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Ereuidture contenute in quefto Difcor/o. 

SAt. Saturno. Mar. Marte. Vqp. Venere. Mer. Mercurio. Gem. 
Gemini. Cane. Cancro. Vcrg. Vergine. Libb. Libbra. Scorp. 
Scorpione. Sagit. Sagittario. Capric. Capricorno- Acq. Acqua- 
rio. Afe. Afccndcnte. M.C. Mezzo Cielo, ang.angolo. reg-rcgto. 
Drag. Dragone, l.n. h. Luna nuoua bore. p. q. h. primo quarto 
bore. Kp. Luna piena, vi. q. vlrimo quarto, d.'m. di medcfi- 
ino. n.f notte fcguentc. gr. gradi, m. raiauti. nouil. nouilunio. 
plenil. plenilunio, card, cardine oiient. orientale, cong.congiun- 
zfone. oppof. oppofizione. il 4. il quarto, la 4. la quarta, occid, 
occidentale, ò vero occidente • 
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Molt'Illùftf e Molto Reuerendo Sig. mio 
Padfòhfc Offéruahdiflìhio. 

♦ 

0 N tulio che abbi A ricùpita la r?u^ua^ 
dedicatoria ajfettuofamemc offeritay/ idal 
l* Autore della preferite Opera, tuttauolta 
non hò potuto, nedoueuo fchtuaretl corte^ 
fedono fattomi di e^d^e per gratitudine, e perche aue* 
uo defìmato dedicarla a V.S come faceto; non già per 
c^fj^arecon cjuejla fempltce dtmojlrazjone cfuella par^ 
tita tndelekle contratta fece d^ttrfimtt cl?l?ltghtyma fa- 
lò per rauuiuar le l* antica mtadtuo^ione^e per regi (tra-^ 
re al pubblico^ cheprcfe(?od*eJJere ti più fauonto, il 
più tenuto fer Ultore , di ella abbia . // [uo mertlo ri- 
chiede cofe maggiori, e la fu% ^enti\e\Zja riceue, e Hi • 
ma ancoi'efiguo in fegno dell' a ai douutolt . Se il ptc^ 
colò Segretario delle Stelle farà cibato della lettura del 
Segretario d'una Porpora tale» fon certo, che ingrandi- 
rà al mondo 3 e benché fla Volumetto 'Veflito di puri 
panni /idrologia , c /pagliato ue' fuperUnilt Roman- 
Z^efchti e Poeiictjo rptuto (non 0 fi ante ) e^er degno di 
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grafaleffura ; e fpero , chencHo ftile Ajìronomico non 
fia per r tu fare inferiore a altri , p come lefperìen- 
K,a ce Chà dimoRratonegCanm andati . JV compiaccia 
dunque V.S di gradire la poca offerta y di fc tifar e il 
troppo dir difese liberamente di efercUare la fcraità mia 
nel comand rmi . E cf*4Ì col fine^ per non difoccuparla 
con lungo tedio da firn graui a ^ari, prego 'Dio » che 
le pioua be nigni irìftujfi^ertiéerentemenfelebicio It^ 
mani , re stando fempre . Di V. S. Moli' lUtiftre > 
Mdto RcHcrerkir. 



Vmihfs. ^ obbligati fs. Ser ultore 

Orazio Nardi. 
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Volc Ogni Aftrologo, che manda alIaStampa,auanti alTo- 
pera £arc vn prcanìbiilo fuccinto di rutti glcucnti futuri in 
qucll anno;.ma io , che ftimo doucrmi a baflanza dichiara- 
re nelle lunazioni, io quella vece ti prcfento vna regola perpetua^ 
per la Medicina, c per la Cerufia, quale olTeruata da' Profcflbri,non 
farà difurile, anzi gioueuole . 

E' cofa ccrta,che. ogni medicina nel fare rt3pcrazionc,nece(Taria- 
rnente bifogna, chetante, ò quanto aiteri la natura, e lacorrplcflio- 
ne; onde per applicarla bcfw; , fi ricerca roflcruazioncdcl corfo de* 
Cieli, acciò ella (ìa aiutdta, e non impedita. Di qui è, che il famofo 
Medico ,&Aftronome Ermete nella propofizione 74.aflrcrma con 
Tcfperienzajche il dar medicine laHariue mentre la Luna fia in fcgni 
ruminanti, ò congiunta con Pianeto rerrogrado,non e bencperche 
incitano troppo il vomito, difficilmente fi ritengono , e bene fpcfTo 
cagionano altri mali. 1 fcgni ruminanti fono Ariete, Toro, e Capri- 
corno. Deuono guardarfi ancora i Medici à non dar medicine men- 
tre la Luna e in cattiuo afpetto con Saturno , e con Marte , perche 
Sar. come freddo , impedifce , la cui natura e di condenfare c la di 
Marre, come caldo, è dirarefare, e di relalTare ; e però alcune volte 
ancora fi muoue il (angue. Dipiù e cattiuo dar medicine quando la 
Luna fia con Giouc, (benché benefico j ne adduce la ragione Tol. 
nel CentiL 19. dicendo; fe alcuno piglierà purgatiui quando la Lu- 
na fta con Gioue, fi abbreuierà il fuo luogo, e forfè intende della vi- 
ta; poiché Gioue eflendo caldo, & vmido, nella cui qualità confifte 
la vita vmana, e come amico della vita, gioua anco ad cfTaie mentre 
la medicina muoue glVmori contro la natura , refiflente a quella^ 
medicina,fortificata da Gioue, ne fegue , che cflb proibifcc i fuoi ef- 
fetti. 11 medcfimo Toh nel Gentil. 21. afferma , che fe il Signore 
dclPafcendente di quell'ora, nella quale fi pigliala medicina, farà 
congiunto con altro Pianeto nel M. C. renderà naufea , vomito , e 
detrimento airinft rmo . 

Si potrà dunque vfar medicine fuori de* fopradctti cafi,e maflìnic 
quando la Luna farà nello fcorpione". Per regola geneialc,dice Ali 
nc,coment. di Tol. al Centil.;^ ó.chedal Nouilunio fino alla quinta- 
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decima, gl'vmori del corpo fono tirati dalla natura alle parti efter« 
neper il crcfeere della Luna; e peròconuienevfarcofc cftrinfechc. 
E dal Plenilunio, cioè dall'oppofizionc fino alNouiluniOjgrvoiGrì 
fi ritirano alle parti intcriori, allora è meglio,cpiiificuro vfar le me- 
dicine interiormente, e per maggior ficurczza, e per corroborare le 
virtùdi effe ; noteremo di fotto alcune confideraziom di Toh acciò 
da quella dottrina il fauio Medico polTa cauar rvfo della fua profcf- 
fione, e con piùageuolezza , e felice lucceisof aiutato dalla difpo- 
fizione Celettc j corroborare la virtù generatiua . Dico dunque,che 
il Sole hA la virtù Vitale,che confiftc nel cuore • Gioue la Naturale, 
che ha la fedia nel fegato . Mercurio l'Animale, che fta nella tcfta. 
Il Sole gouerna la virtù Attrattiua. Gioue la Digeftiua. Saturno 
laRircnitiua. LaLunaTEfpuIfiua. 

Qucfta medcfima confiderazione fi farà anco ne' fegni del Zodia- 
co, dicendo . Regge la virtù Attrattiua TAriete, e Sagittario . La Di- 
geftiua Gemini, e Libra. La Ritenitiua, Toro, e Vergine . L'Efpulfi- 
ua, Granchio, Scorpione, e Pefci. Douendofi dunque corrobora- 
re, ò confortare vna di quefte virtù, bifogna , che la Luna fia in vno 
di elfi fegni d proporzione ; come per efempio , volendo aiutare la-, 
virtù Attrattiua appaitencntc al Sole, ciò deutfi fare , quando li- 
Luna e in fcgno caldo , e fecco , come nelF Ariete , e Sagittario , ma 
non in Leone, perche è cattino, - 

Per la medcfima ragione n'otterremo il principio, e l'origine del- 
le virtù Animali, cioè. Il Sole ha la Virtù Virale nel Cuore. La Lu- 
nata Naturale nel fegato. Saturno, la Relatiua. Gioue, la Vegctati- 
ua, òcrefcuite. Venere, llrafc.bile . Mercurio, Thnaginatiua, ò 

f'antafiica. . . ' 

Quel Medico, che hauerà cognizione folamente de' principi] del- 
la sfera, potrà legittimamente'con quefte poche regole generali 
efercitare le fue operazioni, che li faranno d'vtile , & a gl'infermi di 
giouamento . 



Olfcr- 



OSSERVAZIONI 

NEL CAVAR SANGVE. 

Blfogna andare molto circonfpetto nel cauar (àngue per cflcrc vn'euacuazione 
vniucrfalc. Onde Auiccnnadicc jChs quattro cofe principali deuonfi confi- 
dcrarc, cioè il tempo, l'età, la confuciudine, e la virtii . Lafciando da parte 
tutte l'altre, folo dirò del tempo, come più attenente all'Aftrorogia ; e prima 
DciJ'curcmo caldo, e ncH'eitrcmo freddo non fi dcue cduar fangue. Ipocrate dicc,.che 
ne auanti, nè dopo la Canicola per qualche fpazio, non fi deue far purgaai one alcuna» 
e da molli s'intende per purgazione il falaJTare : Due sorti di tempi fi trouano, ò di ne- 
celTità,© di comodo. Il tempo comodo è oflcruatodaglì A t-ologi quando la Luni-» 
farà in certi fegni del Zodiaco, & in cccti afpetii, e punti buoni , c propri; alla natura, 
e fono quelli, cioè* 

. Quando la Luna fjrànell'Arirtc, end Sagittario, fi caua a* Flemmatici. Nella Libra, 
& Acquario a Malinconici. Nel Granchio, c Scorpio;ie a Cnller'Ci . 

Quando la Luna (ira ne Gcmini,e del tutto proibito il falauare per le braccia, e per 
le mani.Qyando farà ne' fegni terrei, cioè in Toro, Vergine, e Capricorno,il cauar fan, 
gue non gioua molto. 

Per regola Generale concordano tutti gl'A Urologi , che non fi deua infigcr mai ferro 
in alcun meniDro, quando la Luna farà in quei fegm, a' quali è fottopollo""tal membro 
infetto . I legni dominanti le membra , fono queftì . Toro domina il Collo . Gemini le 
braccia . Cancro il petto. Leone il cuore. La Vergine gl'inteltini. La Libra Je parti vi» 
rili . Scorpione il ventre, e la cintura . Sagittatio le cofce . Capricorno le ginocchia^^. 
Acquario i (linchi. l Pcfci i piedi . 

I giorni delle congiunzioni, oppofizioni , e quadrati della Luna coni Pianeti, foao 
proibiti à cauar fanoue. - ^ 

Quando la Luna n coogiunge col Sole, è proibito il falalTare due di auanti , e due do. 
po. Con Saturno vn di auanti, & vno dopo. Con Marte vn di auanti, & vno dopo.Coa 
Mercurio, e con Venere combulH, mezzo di auanti, e m zzo dopo , e fi chiamano com. 
bulli i Pianeti, quando fono appreffo al Sole cmque g^adi . 

Quandi» la luna fa l'oppofizione col Sole , e proibito il falalTrc vn di auantil, f& vno 
dopo. Con Saturno vn di auanti, & vno dopo. Con Mar. vn di auanti, & vno dopo. 

Quando laLuna fa quadrato col Solc,è vietato il faiaffare vn mezzo di auanti,e me«- 
to dopo. Con baturno mezzo di auanti, e mezzo dopo . Con Marte mezzo di auanti, e 

mezzo dop«. > r t n ' 

Gl'altiiafpetti fono tutti buoni. Nel primo quarta della Luna è buono i falafiarei 
fànguigni. Mei . i collerici. Nel terzo i fl inmatici. Ne! qui'to i malinconici . 

Qi^iel tludiofoCcrufico, e zcTante della carità douutaal prolfimo fcruendofi dellt_j 
fopralcritte regole all'occorrenze, a fc mcdefimo renderà onore, S< ytilecon guadagni, 
&a' poucri opprcflì giouamcnto,e foilicuo, rendendoli con quelli mezzi teimioi alU 
prillina faniti. 

D E L LE C L I S S E. 

PRima ch'Io m'accinghi al difcorfo, mi protetto lettore , che qucfto mio Trattato è 
diuifo in ire Periodi. 11 Primo c intorno alla mutazione del tempo , molto vtde. 

A ♦ pei 
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per glMnteré^n iella Campa^^i; a* vfandanThtT^ccoflJò'veftecfrcilecunofiri mon% 
dune, tutto vanità, e più prcllo fchcrzo Aftrologico, che altro. Il Terzo tratta de' mali,» 
e fcrucndofcnc il Medico, neiroucrd vtilc per le UelTo, c pergl'infcrmi ancora.In tutta 
la prcfence materia non intendo doucr dire cofa repupnante alla S. C.R. nè anco contra 
bonos raoresi fon Criftiano>c Cattolico, tanto batti. Qiiànto poi al nufcìbilc delle pre- 
dizioni, ila nel volere di Dio, à cui fcruendo con pura mente , rimoueri da noi i cattiuì 
xnfluiri,<iup!icandocii buoni . 

Ritornando per tanto ail difcorfo, dico, che quattro EclilTi feguiranno in quello prc- 
tocAnno t66t. La Prima e del Sole a' 50. Manto h. 16. m. 17. d. m. nel cui punto fi 
fa vedere nell'Oriente il gr. io. 50. di Granchio. Nella cufpide Regia il gr. t6. di Pefci. 
1 luminari nell'i 1. in cafa Mar. ncll'ang del M.C. in cafa Gioue. Del fegno Ecllrico n*c 
Sig. Mar. dcll'ang. ne difpone Gioue. Non elTendo da noi veduta quella EclilTe median- 
te la parafile lunare , che eccede in latitudine auftralc il jfemidiametro de' luminari, 
non e per nuocerci* tanto più, che Gioue ne difpone gran parte . 

La feconda fegutra a» 14. d'Agollo h. »i. m. 50. d. m. e per celebrarfi fotro il noftr»- 
orizonte, non potrà efier veduta da noi, ne anco patiremo danni da' fuoi effetti , 

La Terza farà del Sole a* a j. di Settembre h. 1 8. m, 4<>. d. m. e jnel medcfimo punto 
afcc«de nell'oriente il gr. if . 19. di Sagittario per l'ang. del ra. c. gr. 14. di Libra dou«_-» 
riirouandofi i luminari ecliflati in g. a m. jo. di Libra nel mcdefìmo ang. in capo del 
Drag, con gr. 7. m. %u Ven, ticeue Gioue nella Libra reità Sig. del legno Eclitico, Simi- 
le conltellazione Ila molto fauorcuole al genere rmanore confìdc^ndo quello deliquio, 
dico,chc non donerebbe apportare altro nocumento,che qualche follcuaiionc nell'aria, 
con poco raffreddamento, e perche Marte guarda di k(tile il capo del Drjg. & il luogo 
cdiiico. mi fa temere di febbri violenti, tanto più che il raggio viene dalI'S.Sat.nell'i i. 
nello Scorp. inciterà gl'animi aH'offefe vicendcuoli, anco tra gl'amici, e parenti.ll prin- 
cipio dcll'Eclinc farà h. il. m. a6. quando il fole fi trouera totalmente immerfo nell'- 
ombre, firanuo h. 19. m. js. che fiirà il mezzo dell'EcIilTe . Il fine fegairà h. 10. m. jf. 
e qudta e l'ora della totale ricuperazione del lume. Il fuo fpazio durerà h. i.m 51.8C 
Huoi effetti dureranno meli to principiando dopo il fello mcfe. Chi defideriprouc 
intorno a quello, le^ga il mio difcorfo del 16^9. 

La Quarta (atà della Luna a' 7. d'Ottobre h. 7. m. 48. n. f. immergendoli la Luni-* 
nch'oir.jre col gr. 5. d'Ariete. Neil* iltelfo tempo dcHucndodall'ang. della 9. ch?_^ 
all'h. 9.m. II. farà la metà dell'Ecliffo , &auera ricuperato il fuo lume totalmente a h*t 
io-m,i7. fi cclifTcrà del corpo lunare fette pani , e fcopoli quattro . Dal principio al 
fine VI correranno h. i.m. 48. Il D-fpofitore del luogo cclitico farà Marte . Dell'oro- 
fcopo ne difpone Ven. e Mcr.che l'vno Ci troua fjtto i raggi del Sole , e l'altro s'applica 
àSat. per l'ang. della 5. Mar. nell'ii. riccuendo,e riccuuto dalla Luna, mi faccmere,che 
rcjiflc apporccri qualche malattia della natura Marziale, come dolori di tclla , infiam- 
mazione nel (angue ,e febbri repentine!. Sotto il fegno d'Ariete feguiranno tumulti pià 
éclfolito. $at. nella 4. apporta Terremoti , &inondj7ionij. Marte offendendo i lumi- 
nari di quadrato, farà fentirc tumulti .ocofìoni , aflailì uincijii, incendi; , & altri acci- 
denti Marziali. Lo fpazio dell'Eclilfe c({iAdo durato h. », m. 48. 1 fuoi effetti dureranno 
due incfi , e venti gio'rni , da conìinciaifì dopo Tott^uo mefe , e finire contorme alla dot- 
trtoadi Tolomeo, il di 7. Agofto i56i. A-mcrti Lettere, che l'ore del fopraJctio Calco- 
lo corrifpondouo i gl'Orologi Solari . 
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DELL'INVERNO FIGVRA CELESTE. 



G. M. 

M. C 17. ^6. dicane. 

Afe. 55> lA. di Lib. 

'Sat. xo. IO. di Scorp. nella s. 

Gio.- II. 57. di Lib. nella i. 

Mar. i8. ii. diSagic nella j. 

Sole o. o. di Capric. nella 4- 



G. M. 

Vcn. ly. I. di Scorp. nella i; 

Mer. in, II. di Capric. nella 4» 

Lunai |8. 48. di Leone nella il. 

C-delDr.xi. 1. di Lib. nella 1. 

Co.d. Dr.ix. I. d'Ariete nella 7. 

Par. For. 4. 31. di Gcm. nella 9. 



IL gran lume celcllc reiterando gl'indcfclTi giri , r torna con gl* infocati fuoi raggi d 
raddolcire i geli^ che fouraliano a noi Settentrionali nel futuro Inuerno , meurre et fi 
radegnaal primo minuto di Capric.il di io. Dicembre h. 1 j. m. 18. dopo mezzo dì, 
che al cortame Italico fono h. 8. n. 9. n. f in vn medefìmo teupo da l'introito alla fti- 
gion brumale, al cui dominio afcriueremo Gioue, la Luna , e Ven. com2 1 più pregiati 
nelle dignità degl'altri Pianeti, e con ragione, perche Gioue eleuaio fopra^'Afc. fù Sig. 
della preceduta oppof. e di prefente riceue I^afpetto de lu ninari . La luna nell' 1 1. diif. 
ponendo del m. c. fari la feconda doninjirice. Nel terzo luogo farà Vcn. che cammi- 
na per la 2. incafa Mir. difponendo dcll'ang orienr. edel raggio di Qjoue i come chia- 
ramente fi fcorge dalla fiprapoib fì.'ura.intorno a che non niancherebbono altre proue 
da produrfì. come hò codumito negl'anni caduti , ma perche da molti Amici mi viea* 
accénato, che à, cogniti della fcièza fono fupernue,& à gl'imperiti di efia fono di noi« 
perciò in quella Cagione, e nelle tre fegucnti ancora m'atterrò, alla breuità poffibile 
per le caufc dedotte, e per fuggire la molta fpefa della Stampa, e non già per far contro 
l'Aftrologiche regole, nèm.no pcrfcarfità di materia, c tale quale ella flirtata fin"ora,e 
ila per eflere in auuenire, hòxercato (empre di veltirla con i miei debol > pan ii , e non^ 
con gl'altrui, affinchè non mi pofTa efler detto mai per tempo alcun'>, depone filij . quaà 
luum non e(i . Venendo dunque alle generalità Iella rtagione , parini,cnc Oi u ' , e Ven. 
Signori di elTa, ci douefTero dare vn principio d' Inuerno affai piaceuole. eccettuati quel 
pochi giorni dal ii Dicembre , fino a' &. di Gennaio , ne' quali facilmente feguiranno 
freddi (trauaganti, 8c in particolare intorno al dì «8. T ij dì 1. potrebbe rad • 

dolcirfi con qualche pioggerellai e venti aultrìli, ma^ «i,. Vr^rfo mezzo 

il mefe temo di venti, neue, c d'accidenti vari) {ino all'» 04» Febbraio Hno 

a* 16. la molttplicita degl'afpetri Jarà nuoue burrafche ize di tempo ; ma 

poi finoa' ?.a'6. di Mirzo'pero ar afereni , con giornate rtigtone, eda'tf. 

fino a* 17- dubito d'accidenti di freddo, e brinate, e taluolta rno fereno , con 

venti fettentrionali . Intornoa' • f. potreSbe dar neue , co gelata, c così finirà 

J'Inuerno vario, come più dillinramente fi dirà nelle quarte I 

*- Le nuoue del mondo fono rette dalla luna, che ottiene il domiiio del regio cardine» 
c cammina per Tu. nell'arterifmo di Leone, che apporterà a rutteJc Prouincic,e Citti 
fotioportc ai Leone , accrefcimento d'amxizie » honori, deenìtà : con domini j de* loro 
confinanti, e tanto più viene auualorata la coftellazione dalla ccruice del Leone, chc_j 
media il Cielo con la luna . Tra il dominio de' benigni influffi fi va m'fchiando la qua- 




{2 de" ladroni . L'afe, lunare ncla 9. in cafa Mer. promette a vo litterato i fecondi honori 
Della rei igione, però chi fi reputa idoneo, hora é tempo . 

I mali fono gouemati da Gioue eleuato nel grado dell'afe, difponendo della 6. e da 
Vcn. padrona dell'8. da fìmile coftellazione fi può fperare vn'Inuerno perfettiffimo in» 
torno alla faniti, e feguirebbe veridica la predizione, mentre il calcolo degl'Autori cor. 
rifpoade/Ie al veio^ ma il dubbio del credere più all'AlfonUao^ che al Daoico , ò al Làf- 

bergiaoo 



bcrgiano, che al Ticomco.fa che il giudizio rcftì Inperfetto, p«r l'imperfezioni del cal- 
colo, tuttauolca fuppofta la verità del Ticonico calcolo, di cui in quclf anno Io mi Ter» 
uo, dico, che rinfermiti faranno poche, e di molca confidcrazionc, tanto pare, che pro- 
metta il di fpofitcre della 6. inafc.Cootuitociò Mar. nella i. guardando di quadrato la 
6. potrebbe dare quclchc forte di tumori maligni, ma non prricolofi. Sat.e Vcn. nella t. 
che guardano di crino la 6. fono per caufar mali ipocondriaci, ditncultà d'orina, catarri, 
gotta, febbri etiche, idropifìa, e fimili mali dominati da Sat. e ne patiranno più i vecchi, 
che i giouanii nientedimeno tutte quelte cofc , come rette, e goucinatc dalla benignici 
di Gioue. non potranno fuccedere (e non con poca v ioicnza . 

Il far giudi zio intorno all'Agricoltura fi rende afl^i dittìcile , perche vn Paefe ama T^- 
irido , e l'-ltro il fccco ; Si che da tante diuerfiia non h può aggmAarc l'Allrologo dcI 
proDoftitarc buona, ò caitiua femcnra, e perche i dominatori dell'agricoltura fono Sat. 
e la Luna, & ali'ingrr fio, che fa il Sole nel primo p ùnto di Capric. bat. e Veo. fi tiouano 
per l'ang. della 6. e la Luna nell'I I. ne riporto, che qucfti due Pianeti guardandofi di 
quadr-io, daranno aflai difficultà , tarto ntl ftminar le biade, che ncUoticiarc le viti,paf 
ticolarmentc ne' luoghi fotiop< (ti all'vmido; onde lo fttmo , che fau bene il reeolarfi 
fecondo i'vio del l'atfej auuerttndo (olamentc, che l'Inuciuo farà più vmido del (oli- 
to, e perciò i Contadini, che pc» pratica fanno quti luoghi , che patilconO più dcgral- 
tti, potranno r«eolarfi fecondo 1 1 lor giudizio» actomodandoh co. leminare a luoi^o , c 
tempo. Nelle terre aridi fi (tmim à luna nuoua, e nelle grafie ,c ttrtili a luna fcem*-/. 
Hel piantare gl'Atborilrutiiitii auueiiino , che la luna fia in legno hflo,&in buouaU 

petto di Saturno . , , .,f r j 

La Nauigazione fi renderà diraftr fa tutto quefi'Inuerro perla mala dlfpofitura d«^ 
dominatoti di cflTa: nor ir.'eflendcrò più m lunt©, -utndo intorno a ciò detto a baltan- 
xa neV miei difcoifi pacati, potendo le medefime tofe io perpetuo (cruirc a chi e ncccl- 
iicacoal nauigare. 

RESIDVO DELL'ANNO M.DC.LX. 

VEnerdi i4. Dicembre vlt. q. h. 8. m. j6. n. f. Afe. ii. di Leone M.C. h. di Toro. U 
Sole j. s I. di Caprif . la luoa m lib. Sar. e Ven. per l'ang.della 4.m cafa Mar. Uioue, 
c la luna nella j. in caf ominio della 4. fi peruienc a Gioue, & a Ven. quali le- 

guitandola qual tà diminuiranno alquanto il freddo. A' x5.cong.di Uio- 

uc, e la quadratura luna, temo di pioggia, tanto più chela notte icguentc 

Vcn. fi congiunge' Ha luna. A' t8. e $m. douercbbc crcfcerc il freddo. 

Le nuoue del m rette da Vtn. e dal sole, e perche ambidue fi trouano in fc 

gni rtmtti dal n promt itono al Tracio vantaggi militari a' danni di 1 lazzo 

lottopofie allo Scorp. e la luna, col capo del Drag.m J. promouono imbalccnc 

pcrmatrimonii, òalt grezze fmil» • - . 

I mah fono dommaii da^at padrone della é. douc afTifle anco il sole eoo Mere, cht-* 
apporteranno danni i' »ecf hi più del foiito. •• j 

Venecdì 5 1. 1. n h.i 1 .m.5 i.n.f. Afe. di Scorp. M.Cii. di Verg. Il dommio di que. 
Hi giorni fi npartifce ti a Ma', e Me^. folin à far tempo llrauagante con freddi, e venti, no 
fcruando ftabilita , f>antc i vanj afpeiti fuccedenti in queOa finode . A' i. quadrato di 
Gioue al sole. A' 6. cong. di Mar. al sole, tali afpetii daranno vroido, vento, & altto. 

Le nuoue mondane faranno date d-'fupradetf due Pianeti , che per iiirou-ifi mior- 
no alla cufpidc della i. taram.o fci-cir m utile fìtauaganii di latrocini) con/ottilifhme-i 
inucnzioni. Sotto il fcgno di Sagitt. vn Munftro dt ctfori pi.blici lira punito con PCfP«- 
tua carcere quando il fauore d'vra Venere li falui la vita. In C. ndia fi ftopnra inlcdci-. 
làdanneuolealnollrotrigono, perciò ìMiniflrifhcoo vigilanti. , • j », 

1 mali fono goucrrati dalla pitiofa Ven. che guarda la ma cala d'oppof. aiutando gr- 
infi:imi à pigliai foJlicuo, e quiete, particolarniewc quelli inuciciati ue' mah 
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GENNAIO. 

SEcondolVfo della S.R.C. principia Panno i66i. iJ primo di Gennaio in 
giorno di Sabaco; con cépo (ìmile alla lìagionct come Ci è detto di fopra. 
Venerdì 7. p. q. h. m. o. n. f. Afe. nell'Oriente il gr. 1 j. di Leone M. C. 
14. di Toro. Il Sole 18. 8. di Caprìc. la luna in Ariete . Il sole > con Ven. fa- 
ranno Si^. di quello p. q, che douerebbono dar vento con neue# c tempo nu- 
bilofo.A IO. quadrato di Merci GioueifuoleraHerenari aria» ma perche 
feguono molti altri afpettii il tempo non haueri (labilità. 

Le curiofìti s'appartengono à Ven. & al sole tutti due nella 7. che accea* 
dono gl'animi d'vna nazione foggctta à comprarli la libertà col proprio fan- 
gue > e tali effetti vengono maggiormente fomentati da Mer. che formando 
il fcftile in Capr.da forza a' ferui contro i propri; padroni. La luna nella 9« fa 
viaggiare vn grande à prò della Religione. Ven. e Sat. gella 4. ofpiti di Mar. 
rifguardati dall'ifleiTo difelfile^paretche fcuoprinoamon incelluofì coju. 
vergogna de* propri) delinquenti, e Sat. che nafce conl aquila» da forza alla 
medefìma condcllazione • 

I mali fono medicati da Sat. padrone della 6.che in vece di fanarIi#appor- • 
terd notabili accidenti. LeGrduidcauuertino»che Mar. offendendo Vcn% fa- 
ri leguire molti aborti * 

Sabato 1 5.1. p.h. ip.m. iS.d. m. Afe. 25. d'Ariete M.C. i^.di Capric.Il 
sole a 5. 58.d1Capric.la luna in Cane. Il dominio del plenil. farà di Mar. o 
di Sat. loliti à far buon tempo * e dar venti fettentrionali gelati » doue i detti 
Pianeti mandano la latitudine . A' i7.cong. di Mani Mer. fuol crefcere il 
freddo. A' 2 5. quadrato di Mar. a Gioae, diminuifce il freddoie turba l'aria. 

Le nouelle mondane danno fotto il domiTiio di Sat. e Mar. con la foprin- 
tendenza del sole nel M.C con Mere, da quefla conflellazione fi può fentire 
l'ingrandimento d'vn faturnino i prò del trigono terrco.Sat.incafa Mar.pcr 
l*ang. della 7. ili molto difpoflo i danneggiare il Maomettanco Imperio có 
diflenfìonit ribellioni) e fìmili affari. Gioue col capo del Drag polii nella bi* 
lancia del mondo, fàuorifcono il Portogallo^ e la Pollonia . 

1 mali faranno vari] riceuendo il dominio da Mer. che renderi difficulti in 
fanare tutte quelle infermiti principiate in quelli giorni • 

Domenica 23.vlt.q. h. 22. m. lò.d.m.II gr.afc* ig. $6. di Cane. M.C. 
ao. di Pelei. Il sole 4. d'acq. la luna in scorp. fopradano alla 4. Gioue 1 c la^ 
Iona, che daranno pioggia, e di più ir e n'accerta la congiunz. di Sat. alla lu- 
na. A' 14, che promette l'illeflb con più efficacia. A' a7.cong. di Mar. i Ven. 
augumenta il freddo. A* 28. quadrato di Mer. i Gioue» vorti dar v^nto. 
Le curiodtà del volgo fouo dimoitratc da Giouci che fa acj^oAaiido/ì alja 
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rctrogradatiónc i é perete cffo camttiima per l'ajig. della 4. & c guardato di 
fertile da Mar. aiuta vn gru Marziale d gl'acquiftì d'vna Piazza fotco al fegno 
delia Libra: Sac. e la luna inscorp. nella 5. impedì Ccono vn'allcgrezza publi- 
ca. Mer. e Vcn. in sagit. per 1 ang. della 6. tentano Io fcuoprimc nto d'atti di- 
fonelti» ma faranno occultaci» ó per mortCj ó per infermità U sole oell'S. ini) 
cafa sat.n porta à qualche danno del fuo paralelo porto in scorp. 

I mali fono (otto la cura di Gioue padrone delia 6. che douerebbe miti* 
garli; ma perche Ven. e Mar. occupano quarta cafa • non lì deuuno fidarci 
gl'infermi ncHoperazioni . 

Domenica ^o.l.n»h. 22. m.4. d. m. Afe. 26, 28. di Cane. M.C. 7. d'Arie- 
te* Il luogo de luminari 1 8. d*acq. Mar. farà sig. di querta fìnodei e perche la 
politura dei circolo fegniferoi e gl'afpetti planetari tra di loro pare , che por- 
cino qualitd di freddo, rtmio, die il tempo fìa per erter buono 1 con venti fet- 
tentrionali $ e forfè neuea' monti 1 la moltipiicitd d'aipetti lunari eoo gl'er- 
ranti corpi» pare che denoti incortanza negl eucnti . 

Le dicerie vniuerfali G portano al dominio di Mar. e della luna t e perche i 
4. ang. principali del Cielo vengono fegnati da' punti equinoziali » e loicili- 
2iaii» fentiremo Io rtabilimento di cole attenenti al pubico Ven. Mere Mar. 
Della 6, nel domicilio di sat. dimortrano infedeltà iie* ferui . Vn marziale « Óc 
vn mercuriale pagheranno m vn momento tutto quello, the per lungo fpazio 
tirannicamente haueuano vfurpato . 

Imali fono gouernati daGioue, che perritrouarfì col capo del Drag, nel- 
la 4. faranno fentire catarri» fpeztc di gocciai morbo gallico più del folito# 
pietra» renella, & altri mali in quertc parti . 

FEBBRAIO. 

ENtra il mefe in Martedì . II tempo douerebbe eflere , come fi e detto di 
fopra . 

Sabato 5.p.q. h.13. m. 45. n. f. Afe. 9. 20. d'acq. M.C 2. di sagittario. 
Il soie iS.d acq. laluna in Toro. sat. riceue la padronanza di quelli giorni 
infieme con Giouc» che mi danno fofpetto drpioggia,e fcguendo a* ló^i op- 
pof. di sat alla luna» col trino di Mar- e Mer. pare » che m'accertino di ven- 
to, & acqua. A' 7. quadratura di Ven. à Gioue j potrebbe farfi vedere qual- 
che poco di sole» tanto più che nafce la luna con la lucida delle pleiadi. 

Le vicende mondane riceuono il dominio da sar. e da Gioue» the vorreb- 
bono portarfì à qualche fatto memorando per la naturale nimitizi a tra loro 
cfìttentc, e perciò vna Prouincia fotto io scorp. fosii^iacc à qualche gran nau- 
fragio. Marte , Vcn. e Mer. nella 1 2, riempiono le prigioni per vn mistactc 
Gioue nell*8. vun ebbe (occorrere il Portogallo, ma la fua retrogrudazionei 
e 1j lua cafj inrercefra nell'afe, l'impedifcono. Laluna in 3. c sat. nella p» 
pongono in viaggio vn grande» con poca felicità • " 

I mali 

( 



I mali potrcbbono fanirfì , per efTcr la luna sig. della 4. guardata da Ven. 
d'oppof. ma perche sac. è oppoflo alla lunai non é da fìdarfì>:ic de Mcdici> nè 
di medicine. 

Lunedì i4.I.p. h, 14, m. 5r,d. m. Afe. 23. 53. di Pefci M.C. ly.di Saj^. II 
sòie 2 5. E 4 d^acq. la luna in leone. Riceiie il dominio del plenil. Giouc » & li 
sole eflendonaco \\ di auanci col cingolo d'Andromedjf mi (à fperare giorni 
ferenii ne" quali i Contadini potino, e fcminino tutte qn jHe cofe da frutto , e 
non da foglie . I molti afpetti lunari nel di 1 7. C\ proueranno d turbar l'aria» 
non oda nte la benigniti di Gioue . 

Le cofe curiofe fono dimollrate da Gioue poflo fui card. dell'S. con l'afe, 
lunare» che da felice fìne i tutti i negozi) dependenti dal fuo dominio. Il Por- 
togallo pare, che nfpiri fotto preteiio d'vna proineila. Il solei mer» e Marte 
intorno airang. della 1 2. indicano fotto il paralello d'acq. carceri , cHIi), ri- 
bellioni della plebe contro i propri; Principi , e tale predizione donerebbe^ 
hiiuer luogo nell'Imperio Ottomanno* 

I mali Hriferifcano al dominio del sole nella 5 perciò gl'infermi dVmori 
bihoH, e di febbri violenti ne haucranno il peggio; lo Rare a regola* farà la^ 
più vera « 

Martedì 2 2 . vi. q. h. 1 4, m. 6, d. m. afe. a 5 . 5 5 . di Pefci M. C 2 8. di sagit. 
Riceue la padronanza Gioue nella 7. col capo del Drag. Il sole eleuato fopra 
l'afe, in cafa Gioue daranno giornate belle (ìmili alla llagione . Il sole nafce 
col capo di Medufa 1 e la luna media il Cielo con la ncbulofa del sagit. chc^ 
incorno a' 2 5.Ò26.cambierannorariaconacqua, e vento . 

Le nuoue decuriofi non portano hauere altro fignifìcatOiche di bonti, o 
gìouamentOielTendone Giouc il sig. che dari auuifi di fponfali>e d aggiulla- 
menci di Pace, con efìto felice della mercatura. Mer. Mar.c Ven. nella 1 2«in 
cafa sat. cercano di turbare la benigniti di Gioue, con fufcitare carcerazio- 
ni, e(lli;« nemicizie tra' grandue morti di perfone qualifìcateii ctó pare ade- 
rifca anco sac nell'S chea vicenda cambia la cafa con Mere. Lalunanella 
9. in cafa Gioue, denota Imbafceria * ó (labilimento di negozio fauoreuolo 
alla Religione. 

I mali per effer gouernati dal sole, e da Gioue piglieranno follieuo > conJ 
lafciar liberi gl'opprcfll. 

Lunedi 28. 1. n. h. 1 1 . m. 14. n. f. afe. a. if. d'acq. M G 17» di scorp. Si ri- 
parte il dominio del nouil. tra sac. e Mar. che faranno aria fredda con ncuc* 
ven^o gelato , e piogge improuife , in fine qucfta 4. donerebbe cflcr piena di 
tutti quelli accidenti immaginabili . 

Le curiofìti fono dimoftrate da sat.e Mar. che fpcdifcono nouelle d'appa- 
rati di guerra, che farà il maomettano Imperio , tanto dimoiha sac. col fo- 
gno di scorp. mediando il cielo. Mar. e Ven. nell'afe, in cafa sac apportano 
cafi flrauaganti i quelle nazioni foggcttc all'acq. Giouc tra l'S.c la 9. in cafa 
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Vcn. fauorifcc ringhilccrral II Sole, e la lana nella j. m cafa Giouc denota; 
noi che vn'Erario àao copiofo con la mercatura , la pretende con Principi 
natiui. 

I mali fono dominati dalla Lunate pérciò tutte le malattie vmide riceue- 
tanno aggrauioi e le calde» e fece he follieuo . 

MARZO. 

ENtrail mefe in martedì con tempo affai buono conforme alla (lagìone. 
Lunedi 7. p. q. h.^. m. 14. n. ftatc. 24. ^9. di Lib.M C. 30. di Cancr* 
Ven.riceuela cut a di queiti giorni n fìeme con la luna, folite a far pioggiai 
c ventOitantopiùche a' 11. Ver. fi congiungcalSoIc, a* il Sole nel fccd- 
do decano de Pefci fa tnno con Sat. che fuol far nebbie, e tempo vano . Nàf 
fce il Sole con l'irco, (kllai che pada molto vicino al nolbo verticeyfòlito ad 
apportar fune di venti . 

Le bizzan ie del mondo fono guidate da due femine» Li nai e Yen. Onde 6 
può dire> che li llabilimenri di negozij faranno di poco valore . Il Paralello 
iòggiacente alla Francia (la in ang. cadentcì & è guardaro di feflile da Màr« 
c di trino dalla luna» perciò fukitera^nno mmuizie era la pkbedannofcal 
publico. ^at. rella a.flaa'danni de Mercanti con pkr colo di fcri.tiièrricne 
di nauii ò de'Corfali. Gioue poco fopra la linea dell'afe, ila propizio al fuo 
Paralello» publica*ido i Sponfali d vn Principe grande. Mar. e Ven. nella 4* in 
cafa Sat. (eminano zinzame tra Ta negrezze. 

1 mali per ed re (orto il dominio di Mar. faranno con i di lui rigori afHit' 
ti, facendone perire affai con febbri violenti . 

Ma redi 1 5. 1.p. h 8.m. jo. n. f. afe 6. ^i. di Capric M.C. 4. di Scorp. 
Kiceue la p d'( uan7a del Diametro Sat.c Mar. difponendo il tempo à frtd* 
doicon vento. & vmido. I< Sole tramonta con la coda del Cigno. A' i5. la^ 
quadratura di Mar. à Sat. augmenta il freddo, ea*2i, l'oppoft di Giouea^ 
Mer. fufcita venti imp; tu fi . 

Le mondane contingenza fono portate da Sat.edaMar. e ritrouando/i 
Sat. nell'ang. rcg. nel 9. decanodell a(Ur fmodi Scorp.fara guftaie accidcn- 
taflmcnte grinlopportabili incomodi della fame. Mar.e Vcn. nella 2. in Ato. 
vorrebbon porgere* qualche aiuto al Porrogallo , ma ciò non può effetiuarfii 
fenón'con g an difpcnciiodi tcfòn. Il Sole» e Mcr.in cafa Gioue nella j.pon- 
gono m Maggio vn grande pér ftabiliré partito vantaggiofo à prò del no- 
Sro Trigono . 

I mali varieranno hauendo lacuradieftl Mercurio moftrandofi talora^ 
hm'c faranno confideratìrr, e dfi/dl? ehe moftrerannograui, faranno di 
nullo valore 
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DELLA PRIMAVERA FIGVRA CELESTÉ! 



G. M. G. M. 

M. C. a8. 51. Libra 1 Vcn. %. io. Pcfci nella %, 

Afe o. 11. Sagittario | Mer. 6. xi. Anece nella 4, 

Sar. i|. 49. Scorpione nell' 11. | Luna if. jo. scorpione oeUa it^ 

Gio« IO. 8- Libra nella 10. ICap.Dr.17. ti. Ariete nell^ ^. 

Mar. &6. Acquario nella t. ICod.Or.i?. 11. Libra nella io. 

Sole o. o. Ariete nella }. Ipur. For.io. iC. Lione nell* 8. 

0 

SI fa vedere la più Principefr<i deiranno airorizonte di Tofcana il di ip.^i 
Marzo hu 1 m. 4^. P. M. che all'vfo Italiano fono h. 7. m. 46. n. f. ifv 
tal punto ha principio la vaga Priniauera » e l'anno nouello i55i. al cui gQ- 
uerno la gran Coree del Cielo determina Gioue con l'atli^lenza di Ven. Non 
ho dubbiOf che altri crederannoi che Sat. e Mar. quali furono $ig« della pre-, 
ceduta oppof. abbino grandiifi na parte in quello do niniOi il che non neg(|» 
come ancora che no'i pollino in qualche cola offendere i doininacon > 
non gii leuarli la Padronanza della coitcuzione Celeite alfegnatali # poicl>^ 
craminate le maggiori degnttà di ciafcun Pianetoi (ì nel punto ingrcÌlìuo,ccK 
inanella preceduta oppof. vedefi Gioue» che è sig dell'afe, trigonogratore» 
e padrone del m. C. c per quelle ragioni fe gli deue il dominio • Da limile*» 
orofcopoi e dagli altri afpetti alla giornata fegueoti* faremo il giud.zio dtlU 
ilagione . Ven. dunque nella m cafaGioue difpoficrice di eftoi eanco del 
m. C Gioue sig. dell'afe, mi Fanno credere» che fìeno per darci alfai vmido* 
La Luna accoflandofi a* raggi di Sat.per 1 aiterifmo di Scorp.anch effa ci pro- 
mette l*?mido; fi che per tutte quelle ragioni temo» eh la ilagione farà pio- 
uofa più del folito . Mar. nella 2. in fegno d'Acq. e il Sole con Mcr. nella 
difporranno de'ventii dando vn principio alla Primauera molto vario« fenza 
vcderfi (labilità nel tempo . A'go. feguendol'oppof. del Sole a Q«oue > e-* 
reclifle folate, raffredderanno rariatdifponendola a pioggia . Il di 1 4. d'A* 
prile feque l'ecliflc lunare» è intorno a* 1 7. doucrcboc ralTcrenarfi, per dura- 
re con poca alterazione fino a 5. di Maggio ; dipoi ho fofpetto di piogge-» » 
Ycnti, grandinit ed altri accidenti inafpettati . Da' 1 1. fino a 20. douerebbe 
cITere buon tempOi in conformiti della (lagione ; dopo fi muterà per alcuni 
giorni ; e di nuouo ritornando buono, darà fine al mcfe con giornate fercne. 
Nel primo, o fecondo di Giugno dubito di Tento cona< qua improuifa , o 
forfè grandine , fc l'anripariftafi della flagione fi vniiTe alla quahta Pianeta^ 
ria; e così paffando il405.fi farà caldo noiofo con nebbionacci la mattina 
dannofi alla corporatura, e alla Campagna finendo la Primauera con tcmr 
porali poco buoni; tuttauia fpero , che gl'vltimi otto giorni faranno fereni • 
Le vicende mondane in quello punto ingreflìuo del Sole nell'allerifmo 
d' Arietè , riconofcono per lor dominatrice Ven. che vicendcuolmentc rice- 
ve} & e riceuttca da Gioue \ cale coaltellaiioac da augurio all'icalia di ripoli^ 
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e pace» con ringrandìmcnio de' fiioi negozj. Mar." che manda vn trino nella 
confcgucnza di Gioue , danneggia l'afterifmo d'Acq. nella roba » e ciò fcgni- 
ri per incendi, e per guerre, che T Imperio orientale volterà contro il trigono 
igneo nelle rpiaggediBarbaria>e dalla mcdef maconflellazioneanco l''In- 
ghilterra fentira tumulti con fcapito de* capi principali . Sat. che manda vn 
trino nella confeguenza di Ven. porterà nocumenti non piccoli a quei popo- 
li fottopoftì a' Pefci, e allo Scorp. e fentirf mo infedeltà d'amici» e tradimen- 
ti Cottola pace. Vna Plebe farà molto afflitta per penuria di viueri,eciò(e- 
gue (otto lo Scorp. tanto dimofiira la Luna applicando/i a Sat per il fudetto 
fcgno. Il Sole con Mer nella ^« in cafa Mar.èpet liìabilire il l>acrimonioad 
vn grande; fuifcerano più telori con danno di ciafcun ncgozio.e de'letteratii 
tanto dimollra Mcr. lotto i raggi del Sole oppreflb dalla coda del Drago. 

I mali dcuono confìderarfì prmia dal Sole , come fonte vitale ; fccondoi 
dalla Luna fignificame l'vmido radicale ; terzo, dall'afe e dalla 5. ca fa co- 
me angoli difponcnti all'infermiti » o alla (aniri. Il Sole dunque venendo 
nel prefente ingrcffo offefo dal feflile di Mar.fbenche pratico)e dalla cong.di 
Klcr. & imbeuendofi delle ior qualità, e per dare febbri violenti, dolori di te- 
da yfluifioni di catarr; 9 nnpolc, e tumori perlopiù della narura di Mar. La^ 
Luna neU'vndccima m cafa di Mar. e fotto 1 raggi di Sat. difpenferà copiofi 
vaioli, rogna, fcabbia , fuoco fagro, e altri mali dependenti da Sat. C hi pa- 
tifce di renella, d pietra, o d'altro male nelle parti viri'i . ftia cauto, e procuri 
di medicarfì nel principio di Primauera ; l'ang. della 6. è dominato da Mer. 
fotto i raggi del Sole, che augumenta 1 detti mali ; l'afe, per efler cafa di Gio- 
ue douertbbe renderli meno dannofi con faluarc ql'egri dalla morte; e ben- 
ché l'infermità pollino clfcrecopiofe, penfo nondimeno, che ne periranno 

pochi . 

CrafiTari dell'agricoltura ci fono infìnuati da Sat. e dalla Luna neirvndeci- 
ma in cafa Mar. Giouc coi capo del Drag, eleuati nel m. C. a cui la Luna , e 
Sat. fernono d'ang. feguente, molireranno la Campagna con apparenze bel- 
liflìme della ricolta. Sarà vtilc il nettar prelloi grani» e conciar le viti. per- 
che dopo quello prin ipio verranno temporali» ch'impediranno le faccende! 
accertandomi di qualche (Irau iganza ; l'ang. dell'afe, quafì tutto occupato 
dal Capric. che per fua narura fuoic apportare llerilità , e Mar. nell'angolo 
feguente rinforza il fignificatojfì che tutte quelle cofe da raccoglierfi in que- 
ftme mefi.parmi, che faranno più prello Iterili, che fertili, tanto denota Sat. 
c Mar. che hanno grande azione in queli'ingreffo, poiché Sat. é quafi padro- 
ne di rutto l'afe, e Mar. riccue, & è riceuuto da Sat. difporcntc del luogo lu- 
nare ; tutte quelle confcguenze mi fanno credere, che la ricolta non (ara co- 
sì fclicci mailìme, nelle montagne, e ne' luoghi paludofì . Il BelUame riuici- 
rà friKCiiofo udai, e fecondo , quando certi freddi del niefc d'Aprile non im- 
pcd:{ch:no le palhirc . 

Intorno 
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Intorno alIaNauigazìone parmi aiicr detto a baflanza nel mio diTcorfo 
del 1659. doue ho porto le reeole perpetue; diròfolo.chc ritronandorìla Lu- 
na in Scorp. appreso i raggi di Sat. enafcendodi più Mar. col cuore dello 
Jcorp.caufc ranno in que^a ftagione viaqaidifalèrofiA infelici • Mercoledì 
1 vi. q. h. 2. nrì. 7. n. f. afe. 27. 48. di Libi*, m. C. 4. di Leene . ]1 Sole 2 5. 
d'Ariete . La Luna in Capric.Riceue il dominio dell'?), q. il Sole 1 e Vcn. che 
fanno giorni fercni . La Luna Tramonta col ginocchio d'trcole» folito a dar 
▼ento • li di 28. oppof. del k)Ie a Giour> fa aria tcn perata . 
11 Sig.degli Tpacci paiTain Ariete Tegno di Tua cTalc^z:one,a(Tiikndo nella 5. 
con Mere, perciò i Sig. grandi aprine gl'occhi à dar cariche a'mii>illri, per- 
che in quefto tempo regneranno tradimenti. & inganni . Gioue lu la linc.a>j 
dell'afe, vorrebbe bonificare il ftio P^ralcllo fcgnodi Lib.Mar.in Acq.c Vcn. 
in Pelei* che parteggiano la 5. & anco fcruonod'ang, fecucnrc, denotano 
amori fegreti tra' grandi. Sat. in caù Mar. nella 2. promette danni al Tur- 
co> ma più nella robavChe in altro. 

1 mali hanno per lor sig. M ar.pexciò non innonino cos*alcuna, ma tratteti 
ghinocon rirtoratiui> perche la Luna ortciu da' malefici può caularc graui 
danni • 

Mercoledì ^o. 1. n.h, 16, m I7.d. m. ligr. aOt*. 10. 30, di Cane. M.O 16 
di Pefci • Giouet e la Luna difpongono di qi;clìo t^.ianietro, troiiandofi eclif- 
iato il Sole per Tang. del M C. ( benché da noi i.cn vifia » come à mo luogo 
s'é detto) filmo» che il tempo farà vano incoltjnte • lidi pnmo fcgiie 
Toppof, di Saturno alla Luna • A' 2. quadrato di Mar.ali'irtcrta, (ogliono 
dar venti gelati con burrafche . 

Le gazzette de* ciiriofi faranno portate dal più gìoueuofe de' Pianeti , che 
èddircGioue ne' fuoi termini nella Lib palleggiando la 4. e per Tua eoa* 
diutriee è la Luna|ne)la teche va inrtnuando muroZ.one nel dominio dcll'a- 
fterifmode' Pefci> fa fentirealla Spagna qualche in;iipettaco naufragio, e ciò 
pare lo dimoftri Sat. in cala cadente. Mer. con la coda del Drag, nell 1 1- 
accenna danni tra gl amici. Mar. per l'ang della 9. in eafa Gioue > cerca di 
portare nuoui dogmi all'Inghilterra» e contrariare Jj natiua legge* 
' I mali fìriferifconoaGiouCìChech ama I sig Medici dopo il fcrto gior- 
no d'Aprile à cominciar le purghe» promettendo a' poucri opprertl quict e> c 
ripofo • 

APRILE. 

HA principio il mefe in Vencrdi» il tempo donerebbe feguire nella con- 
formità defcritta . 

Martedì 6. p q. h. 18. m. 19. d m. Si fa vcderejrula linea orientale il qr 
1 1. 56. di Lione>nell*ang.del M.C. li gr. 29. d'Ar.ete. Ha il comando del 
p* q« il Sole» e Mar. perciò tUmo» che daranno vn poco di freddo > ma per ac- 
cidente . li Sole mediandoli Cielo on la ffclla di Calloro>e Polluce» opera 
no fecondo la qualità attiua della rtagionc . 

Le nuoue del mondo itanno focco la padronanza del Sole, e Mar. che fa- 
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ranno fcfitirei ftrepiti dcirarmi fottol'AftenTmod' Ariete , e cfi Leone i fr- 
Ae^^iando la Polloniai e Tratìdluania . Sar. per l'ang. della 4. e Gioue nella 

indicanoi che in va fegrcto gabinetto fi Fa trattato contro al noftro trigono 
igneo; perciò a' mini^lri di guerra tocca più del folito in quelli tempi llar le- 
lii* Mer. per l'ang. delia 9. fa viaggiare huomo di gran comando . 

I mali hanno Sat.per la cu(ìodeiche è Sig.dclla 6.e la Luna guarda d'oppof. 
partilmente queito luogo ; in cambio di (anarit > gl'anderi moltiplicandOf 
tanto più è da temere» ftante Ven. e Mar. nell'S. 

Giouedi 14-I. p. h zi.m. 50. d. m. ATctiS.io. di Verg. M.C. 16, diGem. 
Adjfte alia 4. Mer. che rufciterà venti con alcune pioggerelle moko gioueuo* 
li alla campagna. Gl'Ortolani » e Giardinieri potranno piantare > metter 
iuori i vali, kuoprire le fpjlliere > e far certe faccende in quelti giorni liberi 
da^I'afpetti de' malefìci . 

La n fleti de' curiolì faranno confolate da Mar. che per rìtrovarH nelKa- 
(leriimo di Toro guardato d'oppof da Sat. darà nuoue del cambiamento di 
Religione nella Su;/ziai ó nell'Inghilterra . Sotto l'aderifmo di toro 1 e dello 
Scorp. faranno ingannati molti orfani. Mar. quafì fu l'ang. delia 7. traua« 
glia le Donne . La Luna col capo del Drag, e Gioue nella a. ftanno a fauore 
del Portogallo » in qnelti giorni (ì potrebbe fcntire trattare accordi vancag' 
gioii» tanto più che Ven. sig. del fegno. s'intromette à prò loro • 

I Medici douerebbono auuer(ire> che clTendo feguica Tedine* e Sacur. sig. 
della 6. e Vlar. fcrueadoli d'ang. feguente» i maii faranno copi o/ì» e vari)* 

Giouedi 2 1. vi. q. h. 10. m. 20. n. f. 11 gr. afe. 29. j i. d Ariete • a^ìfèe al 
dominio deirvl. q. Sat. e Mar. che ci faranno fentire alcuoi freddi con burra* 
fche nnpromfe» e breui . Il sole tramonta con l'occhio del Toro>che potreb- 
be mitigare il freddo» e farla Ragione piaceuole» e bella» tanto più che il di 
2d.!a Luna fi congiunge à Ven. e Gioue s oppone all'iRetìa. 

Lecuriofìtà fono rette da Sat. e Marte, che trauagliano tutta la coAadi 
Schiauonia. Sat. nella 7. in fegno intercetto fa pericolare le Donne grauide; 
e Ven. con la coda del Drag, fu l'afe, in cafa Mar. dà forza al fìgniHcato di 
Sat. e perciò fotto il fegno d* Ariete feguiranno molti aborti » con perire lo 
madri ancora. Mar. nella i a. in cafa Gioue fi prona c'incarcerare vngran* 
de per mancanze rileuanti; e ciò potrebbe feguire fotio il fegno de' Pcfci. 

i mali fono difpenfati da Mer. che dà nell'oriente con la Lucida dellePle- 
iadi» dando male negl'occhii & altre inltrmicà di tefla . 

Giouedi 28. 1. n. h. o. m. ^4. n. f. afcendc nell'oriente il gr. 1 5. 1 o. di Scorp. 
inedia il Cieli gr. 27. di Leone. Il dominio delplenil.fi peruicnjà Mar.Sc 
al SolCf che far.mno buon tempo conforme alla itagionc . Sat. va mediando 
il Cielo con la lucida della corona connaturale a Vcn.fif à Mer. che follcua- 
no taluoUa improuifi ventile dopo.fubita pioggia» nulladimcno l'aitiua qua- 
lità della Ragione mollra in contrario. 

Le cicalate del volgo fono difpcnfate dal Sole » e da Mar. e perche a vno 
diedi &'act(ibuifcono le (uprcme grandezze» & all'altro le (regolate azioniitni 

gioua 



19 

gioua credere * che feguìranno diflurbi nelle cominciate aUccreize > fopra- 
dando alla Pollonia. e Suezia infelici fucceflì; tanto pare denori Sat. cri pa- 
ralcllo di fimili luoghi . Gioiie nella i . in ca fa Ven. col capo del Drag, fcuo- 
prono tn latrocinio importante con damo de* mafnadieri . 

I mal i hanno per lor|Medico il pianerà di Mar. che dilpenfcri ftbbri gran- 
diflìme* rifìpolei ò altri rumori marxiali • 

MAGGIO. 

PRincipia in Domenica . Il tempo fari conforme alla Cagione con gior- 
nate fé rene . ' 
Venerdì 5. p.q. h. ro. ra. ip. d m. Afe. ^. ?7.diGem M. C.7. d'Acq. II 
dominio della 4* tarA di Sar. e di Mer, che mandano i venti in campagna^ 
con qualche burrafca. A' 10. opponendofì il sole d Sat. facilmente piouerd* 
inqaelti^iorniitsolenafcecon la Ltcida delle Pleiadi) che inforzano gl'ac- 
cidenti detti • 

Le mondane curiofki fono rette da Sar. e da Mer. che per rirrouarfi nella 
più infelice parte dell'emisfero, cioè nella i 2. e nella 6. apporteranno frana- 
gli non piccoli; e particolarmente fotto loscorp. La Mauritania, e la Norue- 
gia foggiaceranno a mali epidemici . Il «ole, Ven. e Mer. nella i 2. in fegno 
di Toro i citt<uai)0 alla Ruflìa « e Pollonia buomini valorofì con perdita di 
qualche Piazza . Mar. nell'i i. in cafaGioue tenta rinnouar la guerra fotte 
mendicati prctelèi all'aderifmo de' Pcfci, e d'Aricrc* con cuidente danno del 
settentrionale Imperio • 

I mali riceueranno aggrauio più del folito , e andcranno in volta febbri 
repentine» diftìcultd d'orina, pietra, renella , & altri impedimenti nelle parti 
vcrende; onde chi è difcttofo di certi mali, procuri qualche giorno auanti a- 
fìcnerfi da' cibi nociui, perche fi defteranno più in quello, che in altro tcpo. 

Sabato 14. 1.p. h. 14. m. 14. In quello punro^fì ^anno redcre nell'oriente 
le luminofe (tclle del Toro con gr, 20. 50. Nel M.C. il fegno di Capric. coll^ 
gr. 27. Al dominio del plenil. aililteranno Sar. e Vén, e per reltare l'emisfe- 
ro libero dagl'afpetti de' malefici, il tempo don rtbbc eficr buono. A' i 5. la 
luna tramonta col cuore dello scorp che fa crcfcere il caldo, & a' i p. elIgL-# 
fi quadra con Ven. e ^on Mer. onde temo, che fi foUcueranno venti con po • 
ca pioggia . 

La lignoria del cardine regio fi peruerràd Sar. delfang. orient. ne riceuc 
la padronanza Ven. che quahTi ritroua nellMkflfo luogoic va camminando 
à gran palli ali oppofìzione del i^ominatore della 7. fìmilc orofcopo paic^, 
che prclagifca infelicità per le Donne» e grauiifìmi danni al Turco.pcr i qua- 
li douercbbe (olleuarfì la Candia; il tutto viene denotato Hai felble di Gioite 
con 1 altenfnio di Sagit. che guarda la Caudia. e Vcu. all'iltr Ho luogo viene 
triangolata . 

I mali hanno Ven. curatt icc,c Gioue » che alfifle alla 7. da' quali poflbno 
auer (aiuto d'ogn'infcrmitài chi fi troua oppreiio.il tempo e atto per guarire 
Sabatoai.vl. q. h. 15. m. ly.d.m. Afe, a o. 4 5. di Leone. M.C. 1 1. di To- 
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ro. Ven. col sole nvjfiorcaoijno quello dinmctro* 11 Sole per lang. della io. 
indomiciliodi'Mar.riuoc;»! venti meridionaà.m confonnica delia Ina lati-^ 
tudine; Ven. in cafa propna intorno allanp. reg. soppone à Sar. la notte de 
1 2. che potrebbe ruegliure burrafche iniprouife. pio-.gia,c freddo . U Solc-> 
tramonta col Can m;!-. (Iella della prima grandezza connaturale a Martc*c 
Gioue, concorrenti con l'attnia qualità alle cofe fopradettc . . . 

Le cu riofità riceuono la padronanza da Ven. e dalla pofitura di tanto be- 
nigna ftclla nepiouonoall Italia noz7e , e fortunatiffimc proli. Chi dianli 
temcua della propria ceruiccc aflunto al dominio di gran confegiienza. Sat. 
nella 4. s opponealle fortune promefìfe da Ven. apportando alcune morti co 
vclcn! pnblici, tradimenti, rouine di ediHzij,e d altro, tanto paté , che pigU 
più forza la connellazionc della Lucida della corona.ftella fiiTa , cne^ media 
ilCitloconSat.à Mar.nella p.incafa pfopria fufcita contrarietà ne dogmi 
airinnhilterra,& alla Surzia,edi qui luccederanno in parte le guerre ciuilk 
Gioue nella j.oppoUod Mar. denota il danno.à cuiè foggctio vnpafleggic- 
ro per cjula di m^rnadicriiO ladroni. . 

1 mail fono gouernati dal pcHimo Sat. Padrone della 6. che da ogni pic- 
colo trafordirie ne caufa la morte. 

Sabato 28.!. n-h. 9. m 10 d. m. Afe. io. as- ài Toro M.Ci?. d* \cquac. 
Jl dominio fi rifenfce à Sat. e Ven. che fanno tempo vano con caldo noiofo. 
11 di pt iiìio, Sat. s'oppone à Mar. A' 2. trino di Ven. à Gioue.vuol far pioggia 
per poco A* ? il sole tramonta col capo di Medufa connaturale a Mar. & i 
,Sac. lolita irvpartca raffreddar l'aria ( intendi lettore ^refpettiuamcntc. 
Le o.urii^uardcuoli azioni fono guidate da Sat. e Ven. il giudizio, che ii 
polla'tj re di qucfte due Ilellc, farà appunto come quello, che il può dire de 
ipoj.fiili d'vnvecchio,cd*vna fanciulla bella. Sat. in 7.apporca trauagli a - 
k Donne. Mar. nella 1 2. in cafa propria, denota, che vn Carceriero fagacc li 
icitrai ra dall'inuenzioni d'vn Prmt.pe, e ne reitera lodisfatto , e perciò dice 
,Tol.i:cll>b. i.centiloq.?.chei perfetti mquaichc cola, hanno nel luo natale 
Ikli:! particolare di quell'azione. ^ „ r A,^ 

Il dominio de* mali è di Ven. e Gio. che per irouarfi appreffo alla culpidc 

di tiut ila, apporterà falute . 

* ^ G I V G N O. 

Ntra il mefc in Mercoledì' con tempo molto crauaf^liato , e men accerta 

^ 1 (jppo!. di Mer.ttm Saturno. ^ . - . . i^Qri 

Sabat:,4 pq h.^m. 9. n.r. Q.uelìo dominio fi nfer.lce a due malefici. 
' Secondo la mente di Toi,a!!.i lo.tcnt. nonefempre catcuo il lor dominio, 
eleggendoli taluoltap.T alcune operazioni. Il tempo fcguira con calao ri- 
melio; e nel mezz<» della 4. porrebb: far pioner.- . da.ìdo qualcne accidente 
improuiro. A* I o. coni;, di Sat. & oppof. di Mer. alla Luna fuol far venti , ^ 

""TrcuCiS anno per fignificatorc Sat. nella 12. fauorifcc vna nazione, 
fchiaua allVniuerfo , che compcrandoQ vq Principe libero counn^^^; 
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danneggia la contrarla naiìohc ; fi fortifica il 'fìgnificato dairaftcrifmo di 
Sat, nell'afe. Mar. con la coda del Drag, nella i. publica fallimenti fotte l'A- 
riete a' danni di più piaz7e . 

ImaiielTcndo gouer.dalla Luna in Ver. piglicràno follieuo.c giouamento. 

Domenica i j-l.p. h. 21. m.41. d. ni. Afe. i.di Sagitt.M. C. 1 9. di Verg. 
Ildominio è ripartito tra Mer. e Gioue 1 e non elTendoci afpctti da confide- 
rarfi» donerebbe efTer bel tempo . A' 15. il quadrato di Mar. crefce il caldo» 
& anco men'accerta il sole» che in quefto giorno media il Cielo con la fpal- 
lad'Orio'ie ftella della 2. grandezza connaturale a Mar, 

Le nouclle curiofc faranno di Mer. e Gioue> Tvno in 7. nella cafa propriat 
e l'altro nell'i i . in cafa Vcn. 11 primo apporta nel Cielo, & d tutto l'allcrif- 
modi Gem.riuoluzioni, controucrHci homicidij delle proprie mogli, incan- 
teHmi^e fattucchierie . Il fecondo apporta l ingrandimento di pcr(onaggioi 
che poco ami feruendo > gl amici pofero in tale (lato. La luna nella 2. la^ 
Sagitt. denota « che vna plebe affezionata ad vn grande, non conofcendo il 
Tuo (iato, fi precipita . 

I mali riceuono la padronanza di Ven. per l'ang. della 7. che vorrebbe^ 
protcgere le donne grauide, ma ritrouandofi Mar. corporalmente nella 6. 
fa fc^uire aborti . 

Dom. 1 9. v4t. qfth.-'iS* m- 59. d. m* Afe. 14. 29. di Lib. M. C. o. di Leone. 
IlSole » e Ven. guidano queÓo diamerro> c he daranno buon tempo, e caldi 
grandi, a' 2 2.oppof dfSat.alla Luna.epallando 1! Sole in Càc. fuoletal'hora 
inumidire li tempo »ma perche in queflo giorno n.edia il Cielo có Procione, 
ò Cane. min. connaturale a Mar. It.mo auguméto di caldo, e giorni inquieti, 
e Uitidiofì . 

Le nuoue fono arrecate dal Sole per l'jng. della 9. e da Vcn. in cafa Mer. 
L'an'4. reg. è illumina o dalla chioma di Berenice connaturale alla Luna , & 
d Ven. che apporta Tingrandimento à gloria della Religione ,& vdircmole 
nuous a fauorediqueila- L*aftcrifmo d'Acq oppoltoalla parte del Regno, 
minaccia focto il tuo paratelo tumulti, e deprclfioni di grandi; e fotto la Lib. 
fegue vn fatto d'armi à prò del fuo dominio. Mar. e Mer. nelI'S. oppolti i_» 
Sat. apportano mortalità d'animali grandi percaufa deiralknlmodi Toro 
ofFefo dall'oppollo di Sat. Tol. nel CentiL 9. dice , che ogni fcgno influifco 
alle cofc à lui naturali • 

1 mah fono gouernati dal maligno Mar. che riceue il dom. della 5.e corpo- 
ralmente (la neirs. perciò grinfermi fileno in cerucllo,perche ogni picciol 
nule può dar morte. 

DELLA STATE FIGVRA CELESTE. 

M. C. 9. 4*<^irc(ci I Vcn. 16. 19. diGem. nellait. 

A(c. 3* 19« di Gr^chio | Mer. 12, < j. di Geni, nella i<* 

Sat. iS. i<. diScorp. Dc!la 6. | Luna 20. ix. d'Ancie nella 11. 

Gio. 4. IJ. di Libra reila 4- ICap.Dr.u. 15. di Ltbra nella s., 

Nfar. 7. 7 di Toro nella 11. iCod. Dr. 1». 15. d'Ariete f.ellai' 

;>Oie o. o. di Cane. oeUa i. JPur. Foraj ^7* d'Ariete nella 1 > 
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1, 'Arrluo del lifminofo carro fopra il balcon dcM'oricceifii hoto alle rpiag- 
/ ge Tofcaiic il natale dcll'Httiua ftagione nel di io. h.i6. m.42.P. M.e 
al noltro coRume fono lì. p. m. d. m. In tal punto giunge il Sole al primo 
mumcodel Grancbioi al cui tempo focmato.& cfattameutcefaminatoil fo** 
pradc'lineaco remata i riconofco Cioue >c Mar. sig* della prefcnte ftagionc. 
pcruhe Gioue Ila nel M.C. padrone della preceduta oppof e sig. deirafc. c-^ 
del luogo lunare. Mar. é padrone del hiono della Luna > della parte di fortu- 
na:Sd ha il trigono ncU afc.e nel M.C. per tutte quertecaufe il dominio fi dc- 
uc dqucftì duepjaneciichc ci daranno vna State nooltotrauagliata» cpicn*^ 
d^accidcuti. Il principio farà buono per pochi giorni ,pcrcheintorno a' 2^. 
temo di piogge» venti, e graiuiini» Hnendo il mcfejC cominoando l'altro con 
diuc'fi accidenti fino a' 10, dipoi (pero rereno> e caldo noiofofinoa* 15. 
reiterandole burrafche con venti» e grandinii parrà vogli fubirtarc il mondo» 
ma prclto fi rimette al buono , facendofi la Cagione fecondo la Tua qualità» 
pcrd^irarefino a' lo.d'Agollo equi danno vn poco d'acqua fubita , ritor- 
na fcrenoi con eccelT.uo caldo. Vcrfo il fine del mefe dubito diventi bur- 
rafcoii, ma di poco momento. Nel rello della Uagione fino a ai, di Settem- 
bjre fperp giornate fercne< e tanto bafli • 

Le azioni vmane, & il dominio di efl*e fi riferifconoal dominatore di quc- 
fìo nìj^rello, che ritrouandofi per l'ang.della 5. col capo,del Drag, lontani dal 
nohro nìooJo» non potranno apportare» che difauucnturc, òcafi inarpettact 
à guifa appunto, come fiiccedc, quando il Principe Iafci4 in abbandono il rc- 
gno,e fi da a gi agi.a gii fpaflì, e piateti» dando il gouerno nelle mani deTuoi 
nemicii così intcruiene àGioue perla Tua lontananza, al cui dominio fuben- 
tra il nemico Mar. che cammina per l'ang.della 10. con la parte di fortuna 
nel domicilio proprio, doue corporalmente fi troua la Luna con la coda del 
I7rag»da tale conUellazione nafceranno tradimenti.e tumulti popolari,par- 
tKoUr ijentcnel mexzo del Paralellodi ToroiC dello Scorp. Qycl Mar. nel- 
la \ i. danneggia notabilmente vo comandante, fcruendofi per infirumcnto 
le Donne. Ven.cMcr-nel fegno intercetto tra la prima, e la 1 a. innalzano 
l'otto il Paralello di Gem. e di Sagit.vna Donna à gradi ruprcmi nelle fcienzc» 
e Mer. li prepara il precipizio . il Sole neirafc. in tafa della Luna orfendc-r 
Mar. di feihle, e caufa difaftri alla Spagna , e la danneggia per il med^ fimo 
afterifmo. Sat.in cafa Mar per l'ang della 5. impedifLOuo vn'allcgrezza in 
difutilc del fegnodi Scorp. che èi dire dell'imperio Octomanno • e l'appli- 
cazione di Mar. verfo l'oppof.di Saturno nnuigorifce la coni: ella zione. Gio. 
col capo del Dr.nclla 4.portano fauori,3c allegrezze alla trancia , gioueuoli 
anco alla To(cana»pcr l'aderenza del tuo Parai E fin qui balli quello, 

I mali di quella Itagione ( caro lettore ) mi fanno fcriuerc ciò * ch'io noiL* 
vorrei, e vedendo la conflituzionc celelle in mano a'neinici della natura,tc- 
mo aitai. Confidcratol ang.della 6- lo vedo difpofto da Mar. che [guarda^ 
quello luogo d oppof. difpenfando febbri repentine , copiofi vaioli» tumori» 
& infiaiumazioni, in particolare ncgl huomiui biUofi*& adii(li>ne* quali fa* 

cilnaentc 



cilmcnte rufcitcrinno fnaTi*cpicrcni!Ci,e*fiìu «a^liàrcfe riufciranno le conlkl- 
lazioni rotto il fegno di Torot e di Scorp. per elfere i! Paralcllo cafa de* rtia- 
malefici . I rac^^i marziali infetteranno la {»ionenrii col morbo gallico , o 
có altri mali depcndcnti dalla ruperfliiitd d huoniini peccanti.fecondo la na- 
tura di Mar. edrVen. Confidcrato Sat. fu "confini dc"a 6. dirponcntcdcirS. 
danncc»gia il Paralello del Capric. con mcrtaliti numcrofaiC difponendo an- 
cora la cu pidc dcllay. trauaglia Icgratride ,con molti aborti , e perìcoli di 
loro itclTc. I vecchi faranno trauagliati più del folito dalla Isotta, catarn,dif- 
ficultà d orina, pietra • e renella . In (Tnc qucfta ftjgionc fard molto nfguat^- 
denolem materia de* mali? e perciò fari bcneraccomandatfìi Dio > e medi- 
carli auanti qiiefto tempo . 

Intorno all'Agricoltura confiderando h Luna difpofitrice ddl'afce frigo- 
negatrice del kiogodi Sat. e mancante di lìime» nii fa temere di flerilitd ; ma 
poivedendoìlsi^. dèlia ftagio4e,ehé di quadrato guarda l'afe, nii fa fp^ra- 
TCi che ia ricolta fard ra«ioncu<iWi doue gl -accidcìti n'on offèndono. Le frut- 
te» il vino, olio, e ca^at^ne» potitb1)ono r i!<dre fn pocàq'aàhrfrd. fio fa Dio 
folo^ Auuertino bene i Coat.idini di ralTrttare i frainenti > c li ftrami, perche 
i temporali caitiui faranno pili follcciti di Icwo . 

Inauiganti lappino, che perch'ere il G-anchio afe. e guardato da Gioucc 
dalla Luna,4i promette felici viaggi , auuertino fofo di fuggire alcuni giornii 
nc'qaali fcguodo gl afnetfi malefici notati nella tauolettaincitolara Giorni 
proibiti da cauar fangue, e pigliar medicine* & órt'::ruare di non parcirfì dal 
Porto d luna naoua , nè quando ella lì troui in i'corp. ò in Toro , come dilfi 
nel difcorfo dell anno 1 6 5 9 

Domenica 25. 1. n. h. 20. m. lo. d. m, \fc. ^7 di scorp. M'C 29. di 
Leone. La cura del diametro fard di Mar. e del So!e,che mi daranno rofperto 
ditempo l^rauagante, venti gagliardi, piogge improm fé , e forfè grandini 1 e 
tuoni. Senti Lettore, dico ( forfè) perche la d:fj>:ìf5zione del "aria in quello 
punto rende di ifìcultd neldetermmire il giud-zio, come dice Tol. nel Cent. 
13. che non balta la conllituzione del Cielo d predire gl'effetti, ma che fi ri- 
cercano ant o le caufe naturali>chc feguono poco auanti a gl'effetti, in quel- 
la guifa, che il Medico predice rinfermitd, come dal perdere l'appetito, dal- 
la pallidezza del voltOj dal cambiarli il colo e negl'occhi, dalla voce , e da 
altri limili (egei. 

Le v.cende h mno T irteffo dominatore, eh e fu nella 4. caduta. ma però con 
più deteriorate condizioni * per ritrouarfì orpite della Luna in cafa cadentei 
danneggia i viatori nella roba* e nella vita, I luoghi fottopofli al Toro nce- 
uono danni per malattie, e morti d'animali . Gioue nell'i i. in cafa Ven.fal- 
uala vitaadvii mercuriale, per l'intrinfeca amicizia d'vna Donna con vn-» 
grande, che per mancanze doueua publicamente perire . 

I mali vengono cuf^oditida'due capitali nemici della natura, da Mar.sig. 
di elfi, e da Sat. che delinea l'afe, però l'operazioni medicinali non fi deuon 
fare, fc non per ncccflitd grane . 

B 4 LV- 



L y G L T O: \ ^ 

PRincipla il mefe in Venerdì contempo pieno d'accidenti i non mante- 
nendo (labilità peri molti afpetti» che feguono. A' j.lacong. del Solc^ 
à Vcn. è folita à far tuoni . 

I uncdi i4.p. q. h 19. m. 57. d. m.Afc.21.41 .di scorp. M.Cid.di Verg. 
Mar. e Mcr. pigliano il funto della 4 facendo l'aria caliginofa > e piena di 
catciui vapori. A' 8 . trino di Sat. à Vcn. A* 9. trino di sat. al soIe# dirponuo- 
no il tempo a pioggia I grandini) e tuoni Nel medcfìmodi nafceil sole col 
capo di Calh e Poli, connaturale à Mar. & à Mer foliti à far caldo rioiofo . 

Le contingenze del mondo (ì rifcruano à Mer. nella 9. guardato di trino \ 
da sat. nell'afe* che delia tumulri,fecondo il genere di quella caia • e di quel 
fcgno. Giouctcla Luna nell'i i. in cafa Ven. (tanno a difauantaggio de I Por- 
togallo) e la parte del regio dominio è offe(o dal trigono acqueo > e /Otto- 
manno fa tenui acquilH: Se quell'opera pcruenifle nelle m;ini duh; coman- 
ga l'arnii Venete > o ad altri conti o il Trace» Tappi i che il sauio domina lo 
Itelle, e precedendo quello accidentCt (c ne può fottrarre . 

kiuli fonoal goucrnodi Ven ncirS. che non può operare, che cattiui ef- 
fetti. Mar. per l'ang-della 6 dilpcnla ancor iui vane infermità > e pcricciloie. 

Lunedi 1 1 - i.p. h. 7. m. 56- n. 1. Afc.i.j^.di Canc.M Ci^. di P^ io. Gio. 
con la Luna gouemanola 4. dandoci lcreno> e non di uerci iiiis. nD^irmìt 
per non t (lerci cattiui alpetti.fe nona' 13. il quadrato di sat. alia Luna, e di 
Mar. all'iltcfla , che fi proueranno à turbar Tana per poc(^ tcnipo . 11 solo 
media il Cielo col Can min. connaturale a' Ven.folita à fare icreniri. 

Le cole politiche fono accennate da Gioue, e dalla Luna remoti dalla cuf> 
pidc regia» mettendo in pencolo vn'Armata > per Tadenzad'vn comandati- 
le» con danno grande del fuo Sig.Ven.il so|c. e Mer. in (egno acq. afcenden- - 
ti alToriente tfomminidrano vantaggio ,ad Jvn con andsLte in vna battaglia 
in Ji ;t:ima lotco il trigono acqueo, in maniera , che (bpendo egli conoiccre 
I hora opportuna del combattere, ne riporta la vittorja>etrafcurad -,perico- 
la, the tale elezione fi nccelTaria, pare, che Tol. concordi nei Ccntil. 6. 

1 mali fono al dominio di Mar. padrone della 6. otkh d'oppof da lui Hef- 
fo; pac 10 gl'infermi fi trattenghinotutra ia 4. fenza pigliare medicamenti, 
perche Mar. lo proibilce 1 e la liagionc non permette alterare la natura , fo 
non per necclfìti . 

Lunedi 18. vi. q. h.ij.m. 7.d.m. Afe. ro. 26. diCapr.M.C. 9. di scorp. 
Sat. e M. oppolli quafi l'vn l'altro, aifirtono ail.vl. q. mutando l'aria con neb- 
bie la mattina molto danno(c a' corpi» & alla campagna. A' 20. quadrato di 
Sat. à Ven. fuol far pioggia, & a' 24. quadr. di Gio. à Ven. molira l'idcflo . 

Le cuiiofird fi riierbanoà Mar. padrone delia 1 o. nella 5. in cafa Ven. che 
fìabiliftano vn'ailet;rezza publica lotto ilToro.ll grado 1 1. diCapr. toccan- 
te l'orofcopo, denota imbalceria con gran fplendore. Gioue nella 9. col ca- 
po del Drag, promette lo llabilimcnto della Religione in alcuni luoghi della 
Lib. La cufpide regia prcfadagrAftrologi per il dominio de' Regni, nel no- 



Aro cafo dìmoflra il Maomettano Tmp. il coi sig. cfTcndo oflfero d'oppof. da 
Sat . denota la depreflione di eifo» à quello propofìco dice Tol. nel f enti!. 1 5 . 
che quando il sig. dell'afe, è nemico al Sig. della 10. fignifìca la depre(fìone 
deirimperio. 

I mali per ora fi trattenghino con rin&efcatiuii e con cofe ridoranti la na- 
turai fcnza far prone . 

Lunedi 15.1. n. h. 9. m. j j n. f.Afc.itf. 17. di Leone M.C. 5 .di Toro. Si- 
gnoreggiano il nouil. il sole>e Ven. (opra l'ang. dell''afc> facendo ferenoicon 
augumentare il caldo . A* go. quadrato di Mar. i Mcr. & il fedile del Solo 
i Gioue I fufcicano venti , e turbolenze . 11 sole nafce 1 e tramonta col capo 
dei Leone • 

Le mondane importante hàno per dominatrice Ven. ne* fuoi propri ter- 
mini fu la linea dell'afe, porgendo ad vna gran matrona occafìone di palefa* 
re al mondo la fua innocenza. Mer. nei mededmo luogo penetrandone* 
pm ripodi gabinetti del Settentrionale imperio» e fotto l'allerifmo di Leonci 
fi fard araldo del mondo d'vn fatto memorando. La Francia patirà nocu- 
menti dalle guerre ciuili, e dagl'odi) tra' grandi. Vn giornale fotto la Lib. (i 
Tale della pratica nell'arte militarei e fupera i fcienri . 

I mali ciTendo alla cura di Sat. reltano aggrauati con pericolo della vita^ 
Si guardi chi va all'acquai perche 0'>niptc ola direzione caufa la morte. 

AGOSTO. 

ENtra il Mcfe in Lunedi con tempo atTai buono; «n a perche Gioue.e Mar. 
(ì trouano in (e^ni aerei* doucrebbono alquanto rinfrcfcar l'aria. 
Mercoledì j. p. q h. i i.m. 92 d. m- Afc.i 1. 46. d. Veri^. M.C.8. di Gem. 
-AfTiite al p. q. Mar che per orduurio dà venti frefchi . La Luna tramonta.^ 
con le Lance boreali} e taiuolca colìumanoi farbnrrafchc improuile. Ono* 
rati Contadinii il tempo è atto per romper le terre . 

Le vicende del mondo hàno per ngiratorc Mcr. fu la linea dell'afe, incafi 
propria» ottenendo per ang. feguente il luogo di Ven. e del solci dà efico fe- 
lice a' negozi), e tratlichi fotto Gcm e Verg. facendo l'oppofito al Sagit. & a* 
Pefci. Mar.eleuatotiel M.C. pare 1 che tacitamente delli nella Fiandra qual- 
che bisbiglio di guerra. Sat. offendendo il sole con Ven. Della 1 a. dà fofpet- 
to, che vn gran Segrerano di fiato 1 con l'intelligenza d'vna gran Principeffaf 
tradifca il fuoSig. con pericolo d*cfTere incarcerato» e punito anco nella vi- 
ra» ta' co dimofha la quadratura di Sat. al Sole • 

Imali non poffonoetfer curati con medicamenti, perche il nemico Sat.è 
{lato conflituito infermiero • 

Mercoledì i o. I. p. h. 1 6. m. 3 8. d. m. Afe. 4. 44. di scor.M C. i g • di Leo- 
ne, sig dclplenil. faranno il sole» e Mar. douerebbono dar buon tempo;md 
la quadratura di Sat. al Sole feguita poco auanti al plenil. mifa temere di 
cempeita, con venti proccllofi . Il sole media il Cielo col cuore dell idra- A* 
14. il fenile del sole à sat. tutu legni di venti gagliardi . 
Le curiofita del Yolgo fono rette dal sole nei card* reg. con Ven. che ap- 
porta 



porta al fuo aflcnTmo 11 retto giudìzio de' mmiftrr, & il gtufto gaftigo a* de- 
linquenti . D'Inghilterra fcntircmo il nuono modo de legislatori . La Luna 
neircgnooppoftoairalteriftnode'Regnijparc, che arrechi danni alla Dania» 
Bauiera» & à buona parte del Piemonte, per controuerHei e tumulti popola- 
ri. Sat.neirafcin quadr, partile al Sole, danneggia tutta la colla di Barberia. 

I Medici auuertino, che Mar. difpone della 6. ricrouandofì corporalmen- 
te neirS. e sat. impedifcc l'operarìoni naturali » fi che non è bene m nelfuno 
di queftì giorni cominciare i medicamenti» perche Tol. nel Ccntil. 1 1. dice» 
che deuefi eleggere le cofe connaturali alle celelb difpofiiioni . 

Martedì id. vlt.q. h. 6, m. 30. n. f. Afe 11.17. di Cane. M. C. 17. di Pc- 
fci. II dominio dellVi» q. è della Lunai e di Gioue, che Fanno tempo vano» o 
mmolòfo pendente a ir vmido, qualitii che corrompe i frutti. ^' 20. quadra- 
to della Luna à Gioue, fbpiouere>& il quadrato di Sac. a' 2j. fcemailcaldo. 
Il sole nafce col cuore del Leone . 

Le favcende degli fcioperati fono guidate da Ciò. per l'ang.della 5. col ca- 
po del Drag. preparando vantaggio alli spagnoli nel Portogallo. La Lunat e 
Mar nella i a. Hanno à disFauore della Candia > perciò 1 miniltn di cfla (lie- 
no cauti , perche la conftcllazione è potta con vantaggio del nemico orien- 
tale. Vcn. in Verg. oppolla all'ang. reg. difpone vna gran matrona à trafcen- 
dere i limiti dellonelta ; Ik il feltile di Mercurio a sajcunio ncll'ilkllo luogo 
sig* di Vcn. dà forza al fignificato. 

I mali faranno biflrattati da Mar. padrone della 6. e da Saturno» che vi H 
troua corporalmente, ambi nemici alla natura • 

Martedì 24. 1. n. h. o. m. 5 1. n. f. Afe. 21. 50. di Pefci M. C. 26. di Sagitt, 
Sari padrone del nouilunio Gioue fui cardine occidentale nel fegno inter- 
cetto di Libra * che dà fcreno , adattando la fua qualità attiua à quella della 
Cagione labente , A* 30. congiunzione del Sole à.Mcrcurio, foiHano i venti 
meridionali • 

Le nouelle per i curiofi fono rette daGiouCf che fotto il Sagittario* c-» 
Pefci efalta la Religione» e le fcienze. e fa (eguire fponfali tra perfone grandi. 
Venere nella 7. ingrandifce le Donne» con ftabilimento delle 1 or fortune-». 
]1 Sole» Mercurio» c la Luna nella 6. apportano al Paralelo della Vergine* e-» 
de' Pefci,fcapiro d'animalij con llrattagemma de* lerui, à danno de* lor Pa- 
droni . Marte neii^angolo della 4. in cafa Mer. llrema vn patrmionio gran- 
jde per la guerra. 

imali rclUno tuttauia maltrattati, poiché della^. n'è padrone il Solo 
con Saturno, ritrouando/T anco la Luna in Leone , lutti afpctti » che grande- 
mente affliggono gl'opprclfi . 
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^ E T T E M D R E. 

H\ principio il mefc inGioucdì con tempo fcreno » fe il reflduo della-» 
cong. non opera più del folico. Segiienel medefimo di il p. q. h.3. m. 
s8.n.f.Afc. 1^24. di Gem.M. Ci 5. d'Acq-Sat. rcll'ang. della 6. fcnza 
di{»nitd , c Mer. nella 4. tetrogrado riceuoiio la padronanza del p. q. perciò 
grefferti da fegn:rfi faranno tenui» e la ftagionc non terrà il fermo. A'4.qua- 
drato di Gioue alla Luna , fuole alquanto piouere . A' 6, quadrato di Sac. o 
crino di Gioue fuegliano il vento. 

;Lc dicerie mondane fono affegnateiSar. per l'ang. della ^. che arrecaci 
mali epidemici alla Suezia > e Bauiera > e forfè tumulti popolari . Gioue col > 
capo del Drag, in fcgno intercetto fi prouano dare allegrezza publica fotto 
il dominio della Lib. Ven. il sole, e Mer. nella Vcrg, per l'angolo della5.fi 
sforzano di feiteggiarc li fponfali di vna gran Principcfla ichchàpcrafc. 
Geni. dagr. 25.finoa ^o, 

1 mali fi riferifcono d Mar. nell'afe, in fegnodi Gem. che per la fua mali- 
griiti vieta ogni medicamento. 

Giouedi 8. l. p. h. i. m. 10. n. f. Afe. 8.1. d'Ariete M.C. p.di Capric. do- , 
mina il plenil. Mar. e Sat. dando tempo buono. A' 12. felhledi sat. al sole» 
aria nubilofa» & lìdi i^. trino di Mer. alla Luna, taluoita prouoca 1 venti . 

'Le più cu iole azioni de mondani hanno S^cper padrone fu i'ang.dclla 7. in caHi Mar. 
che danneggia » viatori, e moho più pcricoKranoo quelli, eh-- hanno per afc.il^r. 19. di 
scorp. effcndo fottopofti a* vclc.)i,prccipizij,ferro, & d morte repentina 1 c tanto più fi 
fa con/ìderabilequelto gru iizio, quanto I 4. fcgni equinoziali ,e folcii iz ali toccano le 
4. cufpidi regie, e tale conllcllazione farà per durare vn mefe; tanto pare vo^li Tol. nel 
Centi! 5 4- doue dice, che quando il sij». iel plenil.òdcl nouil. & anco II sig. dcU'ang»^ 
reg. fono offe fi, caufano le fopradetrc influenze . 

Imali douerebbonoauer folli. uo dal "iol;, acuì ila il dom-nio della 6, maperchc_f 
Sat. e Mar. la guardano di fertile, auuertino gl'inférmi d non trafordinarc • 

Giouedi M. vi. q. h. i8.m. i6. d. m. Afe. ig.st.diScofp.M.C. 16. di Verg. doue fi 
iròua Mer. C-i So e, e fu la linea dell'afe. Sat. Il dominio farà di Mer.edi Mar. difpo- 
Dcnii il tempo a quale he piogeetta fub'ta. A' 1 9. la cong. di Gio. à Ven. accenna l'illof- 
fo. Il Sole media 1] Cielo con la coda del Leone . 

Le dicerie drgl'oz'ofì di qucft'vi. q. c periodo della State fono dominate da Mer. 
Mar. Il Sole nel M.C con Mere, vorrebbono pal farc vn fatto confutato ne' più fegjrciì 
gabiMetn à pregiudizio del trigono acqueo , ma *^ar. e Mar. che tendono all'efìerminio 
deli'vmana generazione, s'intrigano tra di loro i regi) cardini, e caufano fotto l'artcrif- 
modi Leone danni norabi! ffinii, Vcn.e Gioue nell'ii.contraggono vna ftretta amicizia 
tra due con/andjr.ti, che per altro doucrcbbono efTcre nemicf, e tale vnione potrebbe-» 
ridurre vn Regno alla quiete; il natale di quelli comandanti potrà verificare il CeniiL 
Jj.diToI. 

•I mail fono curati da'Ia benigna, e pictofa Ven. in cafa propria, che pcwrgc foUicèO a." 
poucri opprcfD, e la difpofiiionc del Ciclo i propitia per ricuperare U ùniU . 
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DELL'AVT^NNO FIGVRA CELESTE. 

M, C »4. 56. diCapric. | Vcn. ti. »8. di'Lib. nella 6t 

Ak. 14. 19. di Toro. | Mcr. 11, n. diVcrg. odia f. 

Sat. »o. j5. diScorp. nella ?• | Luna ii. 41. di Vcrg. nella 6. 
Gto. 18. I?. dìLib. nella 6. |c-dcIDr. 7. 17. di Lib. nella 6. 
Mar. 7. i-». dicane. nella j. 1 Co.d. Dr, 7. »7. d'Ariete nella ift. 
Sole 0. 0. diLib. nella 6. | Par. For. o. 6. di Lili. nella ix, 

DEdfnato il mocor del tempo ad agguagliare con la bilancia del Hrmamenco l'inequa 
lita del giorno,termina i'ingreffo Autunnale il di ii.h.7 m.49.P.M. & all'vfo della 
ntiUra C itta di Fiorenza h.i.m. 49- n. f. in vn'inlfantc vcdcfì fu l'Orizonte l'afe lunare 
ìnca/aVen. ^ cui arnuo nel primo punto di Lib. vedendola illuilrata con la prefenzi.* 
di Oituc, e di Vf n. col capo del Drag, (uui nel fegno inteicetto per l'ang. della 6. fi ten- 
dono inermi a'j'icquiilo ii ijUcÌio,d m'nio, Sat. nel card, occid.sig. del M.C. efaltaro, 
c l^fplicKante ne! lur^go fojare, come più degno, riccuc la padronanza della ftagione in 
compagnia di Venere. L>a i]ue(taconltcilazionc,e dalli appetti legucn?i,fi fa giudizio,chc 
i'Aucunno comincicra aCciu'to, oon aucndo contrai i; alla qualità recca,c trcddi,bea 
cbegl'eclilTi logliono laffrci dare, iììuuuoIu per eHc-r'occorie (ubito dopo l'ingrenb, 
potrcbbono in gualche patte alterare laHagione, nifntcdimeno la quilita atttuall*-* 
molto difpulta aj freddo ,.c /vccoi onde ip^ robuon tempo fino a* ij. d'Ottobre ; poial- 
teraniJofij t^'mo di pioggia, venti (traordinari) mondazioni, & altro, dopo il di is- 
torna leitiiO, e enea iiui^.ò ; di Ncutmbrc farà vn p«o p ouofo Paflanvlo verfo 
mezzo il mele, dubito d'jC4ua, e iituc a' niojuij nel rciio facendoli Icreno con poca al- 
terazione (ino a. li 8. di Dic.nibrc,di nuouoValtrracou ncue, e venti freddi, finendo 
iìa^icnc aliai vana . 

Le vicende vniuerfali dependono da 4 cardini dello flcll.itocircolo,tra iminiftri de_» 
quali «nV e bat. i.a d. rcg. : ell'occ d. guardato di trino daMer. c benché pla^ico per 
qualche grado, douctcbbc ( con oftantc ) offendere il Trace, per caufa ancora del trigo- 
no acquee tanto mal lOndizionato in quello ingrello. & occupato da' due malefici • La 
gra: de afl mblea ccU Ite quali tilt a nell'occidente con lapefCma intelligen/a di Sa*. e di 
Mar parr, che Iticno molto pieparati a' danni della Spjgna, e di tutto il Ponente fotto- 
poltoalla longitudine di gladi 7- in 8. c venendo ad cm tal conUcliazione nell'otcaua 
cala, cauKra moni imprimi:, fame, con accidenti inafpettati , & il Portogallo non re- 
ila ancor lui lilclo L'ale lun. con la coda del Drag, perla 1 1. bandiscono fallimenti, e 
carcerazioni di perfon ggi grandi a nocumento di tre Città me^cani li dell'Italia. Tln- 
ghiltcrra Ita fu gl'auuifi delle fopradctte influenze , patendo dillcnfioni . Attendi nelle 
future lunazioni lo (piegamento più chiaro . 

I mali lono rati da Mer. (u la cufpide d^lla tf.con la Luna nell'aftcri (. di Verg fuo do- 
micilio ofìelo da Mar. di quadrato, dilpcnlando malattie graui, lunghe e per lo più dop 
pie, di qualità contraria,c da' Medici non conoleiute. Dubito di veflazioni , e di malie 
mgran copia, tanto accenna Mcr. e la luna in Vcrg. Temo ancora di dolori colici, mali 
negl'inccUin) , vomiti, male del miferere .& altre forti d'accidenti , 1 romi de' quali 
non ( olio m qudta poca carta lpicga>ei balta fol dire , che dipendono da Mer. e dall^ 
Luna, Sat. nella 7. tormenta le partorienti con molti abortiiquelle Dome, che haaoo peti' 
afe Jq Scorp. partorendo in qiKlti tre meli, lUnno pericolofc della vita, però fi guardi- 
no dalle uiiiKhionene, e da' trafordioi, e non dieno occ^fjone al male . 

II pronottuo intorno alla fertilità, ò Iterilità della ricolta , fi confiderà da Sat. e dalla 
J,una ntli'ang. in cafa Mar. the fearfamentc partecipa i raccolti di quefta llaeionc.II vi- 
no, oltrr al non cfler molto, non farà di molto buona qualità, rifpetto a* temporali»chC 
non lasceranno maturar l'vue . La Luna con Mcr. nella 6. in legno di fui contraria natu- 
ra, iiuoLC in patte alle frutte, rendendole poco durabili, e per confcguenza ne farà Icaf- 
firà, pero fi dcuono cogliere a luna ftcma . Le iemcnti per la futura ricolta nuft iranno 
felici; p9Khc il Noucmbie, e parte dei Dicembre ione liberi dagl'aCpctci malefìci i nel 

mele 



»9 „ 

„,r, ^-Ottobre potrebbonoftguire alcuni Kcidenti. e però l'aniicipjre farà bene. Il 

Sdì".. 6 otaidlam dcel-A.m«t,, d, no.TfarU par.re la («e nella bcacc.pcrchcm quett, 
^t'hr^a'lJ^BTiSV, auuma. che in quello ingrcflo le Pleiadi fono intorno all-ang. 

intorno a Ih aag.one Inucrnalc del .6 9 ^ , ^j^,^ ^, fi,,,e 

fari G.oae V VcT d.à' rt.oa: ù/buo', cLpo. L perche lN=cMr. per nacu.^ 

n^cfc ouo la Ub. .falce vi. Pnoclpc grande . Li spagnoli *V,""^°"^.^" ^^«^^"7/ * 
for'auor sa. nelli . z, .ncarccr. ^a^omindantc . Mar. nella 7. ..1 Cane. Clitnaceiico 
«klli Ua^.ouc, predice la morie d'vn grai.de, o • 

Ì .nalfperMat.da Ve. e dalla Luui S.g. dcll'b. ruorncraauoia pnllmum, permei, 
teudoio la pofuura Celcilc, e la stagione . ^ 

} O T T O 1> K fc.. j c • r> 

EMrranucflo in Sabato . ScBUC il pr.q. h.i7.»n. SS-d m* Afe. 19. 19. di Sag.t m. 
"^V d^ u2 l do.muac<;ri!!o« i m^d^cf.m.,cnc nella caduca, .1 rompo lo fpero fc 
o li !.olc nafce twn Ariu.o, n>uta.ido taiuo.ta fan- con lubuap oggia. 
'"^e'd cer e ^unoie .ono do.nuu.e da.l.ltcn, puree, del Nou.l.La Luna m Caprjc.per 
l-a P d la ..oppoita .n d.an.eao a Ma . iannegi^.a la Plebe, co more, v.o.cnc. 6c abom. 

n,ul rono;acco.iiand-t.a Ven. come nelNou.l. ma con pcyc'io:ccond.z.o«c» per- 
che ora fi uoua'n cala bat. e 1 al petto, che fa Mar. con la Luna, lu .,uc.(o punto cambia 
h cala col onde . mali principiati in quella 4- ncUoao grau., luug., e perUo- 

'^''và'^; Vrp!*h:V/m. la. n.s. Afe. ^.,6. di Verg. m. C. .8. di loro , NUrJ Veo. 

•wloc'.d lii mct.olufcK^ 
Sicrto i.oroo il quadrato del >ole a Mar. 6c il sole tra..u.ota con la Spiga del a Vcr,^ 
eh. nascerà «n quc.u 4- la fera, aucra foruina oelk fc.c.uc. l contadin. non b.d.no pm 

* U^K la VmTn?anc p^^^^^ forra da Ven. d.fpoiìtriccdella .0. nella con Sat. io^ 
cala Mar. che itabi.ifccno p.u nego/,. Il 1 race Ipcrando in vo'amic.zia, tenta vna fo^ 
orefa 11 ole,0.oue. e Mer^.cllal. col capo del Drag, tucti m L.b denotano la nafc.U 
S'vn leconuo gcn.tó Pr.rx.pc clcti.uo.i e perche l«afc. concorda col Regno, e con qucN 
lo del padre, fucccderi nel goucrno. • 

1 nuli r^tti da Sat faranno più dei folitotrauagl.ati. 

Ve ìc u .Vv'.q h.b..iv.i.n.s. Ale. »6. ,9 «i^l-coac- M-C 19- di Toro Ven. per 
l l'ans della ^.d.lpp.iedeldiamctro col solc.e con Sat. facendo tempo vano, e piouofo^ 
fiuiadraMar.aMer.chcfacita.l^ A'i6. fi cong.unge U.oucalsole, pro- 
^nArèndofcrcno. A'» ucong. di Mer. al sole, reitera il vento con acqua. 

Lc nou. a ve ngon portate da Ven. e da Sat. nella 4. che fuggenfcono alla Germania^ 
neoczto inìporiantc per lo IhbUimento bellico. Mar. con la Luna in Cane, per l;ang. del- 
lln^^folleurno vna plebe contro al proprio Signore, modo 10 vero per fdiruggmirc \^ 
inanDaie, c riempile le carceri. 

imali fnratienghinoconriftoratiui,pcrcheSat.erig^dcUa6, -laLuna 

Sabato »i.l.n. h. 11. m. 47. n.s. Afe. .0 7.a.Lib. m.C.iu di Cane. Ven, c la Luna 
ilom.nauici del pleml. laooo vmido, e piogge puccuo ., di ponendo la ftag.oncaIle-> 
tremirperc^^^ i cootadmi 000 badino .11 sole media d Cielo eoa Anuro ifellacon na. 



turale » Mar. e iGioac,fo!tta i chiartiire il vento . 

Lccurio(itirclUiir>guiJaccdaJuc fcm ninc, Luna.eVei. ognVno giudichi qua! cofi 
fc ne poffa Tpcrarc, canto più che i pianeti fi crouaìo quafì tutti nell'oriente, c mi fanno 
cernere di qualche difjuantaggio per il noftro trigono laccertandomsne Mar. nel iti. C. 
difponendo del fettiino cardine a prò Jcll'Octomanno , 

I mali rcdanocuftoditi daGioue.e farebbe ott mo per ginrirsili.fc non fufle combudo 
dil sole, e dalla Luna polio ntll'an^. iella vita, e oScfo da Mar. perciò non poiloao Tpe- 
farc,chec«tiuo elico, come dice T >1. nel Gentil. 91. 

Domenica <o. p. q. h. 1. na. 59, n. s. Afc. 6 di Leone, m. C. %%. d* Ariete. Mar. col io- 
le d fpon^ono Jella 4. ficen Jo te np-ì va-'ia. Sjc. in qucftf>di fi trino cqo Mar. cresce il 
ftcAdo. A*^.roppr»r di S4^ alia Luna fuol fir pioggia, e nirce il sole co.i le lance borea- 
li, dettand > barrafch*. I coati h li non cardino a (cnunarc. 

Le laccenie mondane riceuono 1j pa J'ona.ua d4 Ma . «iella i«. in cafa d'ella Luna, fi 
/eatirannolicit^a la plebe,e fotco l'Ariete . Sat. Mer. & il voie cucci nella 4. porcano diU 
icnxioni all'Inghilterra intorno allo (labilimenco d'vn gran par imonto. La Luna nella 7. 
oppoih al cuore del Lione, e (5ioue nella 4. che guarda riitenn luogo^ dcnorano U 01- 
icita di Principe grande. 

[vecchi auuertiao,cheSar. ^fìg. della 6. farirentine la gocca, catarrij reneJia, e pie- 
tra più del (olito. 

NOVEMBRE. 

PRincipia il mefe in Mirtedi «un tempo, conw di fapra s*c d'acro. 
Domenicbart. 1. p. h. lO. m. 19. d. m. Afe. 18. »6. d'Acq. m.C, 8. diSagic. Sat. fjg. 
dell'afe, e Gioue del m. C. fourailano alla 4. facendo piog?a breue,- dopo Gtouc (i stbua 
di rafie /tera'« l'a ia,e 1 crino di Str. a Mar. promette acqua; Sverni occidentali. 

Le curioflri vei g mo rcoice da Gioue nell'ang. reg. e da Ven.nel m.C. in cafa Gioue, 
che vicendeuol.-iicce cambiano la cafa, publicando allegrezze, ooofk^^ degniti. Mer.eSit. 
cella rinuouano dogmi alla Suezia,e Bi baria,tumultuàdo l'fn'^hdterra in fìnuli a^arr. 
I mali retti dalla Luna nella 6 e da Mar.neH'iUcflo luogo faràno repcr,tmi,e|hren - cici. 
Domenica 1 j vi. q. h- >.m 44. n. s. Afc.6.} 1. di Cane. m.C. 11. di Pefci. SignO'Cggia 
la 4. G!Oue,e la Luiia,dando acqua. \'n.{ci\\\c di Gioue a Vcn. denota fereno. La nocce 
del iS.ilsoIefìcógiungeaSai. tfccffendo nel a maggior alt . zz^ del fuo ep clclo/a pio- 
uc re, inondando le campagne, [cacciatori (fe Acquario no<< gl'impedifce ) hnno preda. 

Le nuoue faranno date da Gtoue, e dal sole per l'ang. della apportando allegrezze 
jpublicbe a cucco l'aftcrifmo di Scorp. Mar. (u la linea delta 1. in cafa della Luna fa vede- 
re a vna,ò più republiche ilg aue danno, che li può apporcarla guerra; econgl'erar) 
•publici comprano 1 difèafori. 

[ mali riceuono Ci ucc. difpoaendo Gioue della 6. (lieno però a regola, non onaace« 
per non ricadere. 

Lunedi ii. L n.h, 5*111. 14. n.s. Afe. 8. <o. di Leone, m. C. »«. d'Ariece. IdiTpoficori 
diquelti giorni fono Mar.e'lsol;^, eh fanno fpe^are buon c;in,)0, venco freddo, e forf^ 
briiure . Il sole media il Cielo con la Spalla /ìniltra d.lia Verg. che fuole ccr ninire il 
tempo n Ila medefìma qualità) ma più d >lce , ecom - 1 p^ù dicono, tempo grado 11 S9* 
Je, e la Luna palTando in Salice irio, itaono a prò ài" caccucon, 6c il di i6. nafce il sole 
con due Itelle cono itu ali alle acce ^ ^ 

Le mondane contingenze fi rif nfcono a Ma*, nella ' t. che di miceria per bisbigliare 
intorno alla carcerazione d'vn comandante forco il par dello di Cane, e di Scorp. Tutcì i 
pianici nell a g. della f. pare, che apporcino lede , o allegrezze; ma riparcendofi l'ofpi- 
cal:ta di quelti tra Mar. e Sat. temo di qualche ioga ino. 

Iinjlilì rendono pcricolofi, peto gl'mtcrmi non s'arnfchinodi farproue, che fe ne*-> 
pentiranno. ' * ' 1» 

Vlif H-ii j^.p. qJi. 15. m. 43. d. m. Ale. H. 7 diSagit. m.C. 7. <t. diLib. Difpofle tft 

2 udii gtomrGinuc,e Vcn. il tempo dourebbe eficr buono. Il iole nalce col capo di Ca- 
oro coniuturak a Mcr. foliu a dar TCnci leucQUiooalu li Sagucario udi'Aie. 6iuori(ì» 

i cac- 



ieiccufor?', Sìnéo più vtmagg'o alle acce orienta H/ die all'afcrè; tanto dimoerà ti 
Sagir, in Afe. c^l sofe . 

Le dilctteuoii nocelle fono fonate da Veo. t da Ciouc,c per mtouariì \\so\c nel gra- 
do dell'Afe, publica falutiferè rtìoue,. con tiaiean di pcc, d'inai'ìmony,c akri buoni 
efTctd. Mar. nelTR. tncafa delia Luna ftà per imbiigliarc If ludetce cofc» di/icukai do 
vna pitbe a* danni dcll'afterifmo df Canc.f 

I mali fono guidati dalla pietosa Ven. ma ooo con moire buone condizioni, perche 
Mar. nell'g. e Venere in cafa Sat. caufanr mali ctonici,e tai to più anderznno crckendo^ 
quanto che Sat. di vefpetcìno fi è facto n^atcutino , come dice Tol. fent. 84. 

DICEMBRE. 

PRincipia il mefe in Giouedi con rtmpo aflai buoDO,roo fegurndo arpetti contrarj. I 
trino di Mcr. alia Luna potrebbe loUcuaie il v< rto. 
Lunedi s, L p. h. 8. m. 44. n. f. Afe. 19, <|. di Vcrg. m. C. 29. di Gem. Aflìfle al domi- 
dìo di queflo ingrctfo Mer. con Ven. per l'ang. delia 4. in cafi Sat. fanno crcfcere il fced- 
do,coo vepti gelaci. A'io. oppof. di Mar.a Viji.t^inodiSat. aMer. potrebbono mutar 
l'aria, con acqua, e ncuc a' monti . Il soie na(ce con la Lingua dei Drago . 

Le cfiriofe cicalate fono riferite da Mer. e anillcoell'ang. reg Mar. Dal dominio del* 
l*vi)o, e dil.fauore dell'altro r>e feguiranno iarrocinjpiù del tolito, fi f|LUOC>rirannofica« 
ify* tÉalrrim ifettlbìarziali . La( Luna pei j'aog. dclL 9. p<omMOUc ImbafUrm gbndi. 
Giouc, e Sat. per l'ang. della ?. denotano qualche t unuijco lotto lo Si orp. Il dcnrnato- 
^ dcH'cyrofcopo per l'ang. delia 4- accentìa il principio di fabbrica itifi^'ne, che renderà 
Ornamento ^1 iucgo, doue cade b dircziooci raa perche Mer. in brcVc (e ncp^fìaalla.» 
quadratura di Sar. l'edrffiio patirà qualche Itfione, conrr diceToF. fenr: ^n', - 

1 (rtali^peraQere il benigno Gioue lor coadiutore/iceue aonp giooaqdeniOie forieuo. 
' Maricdi ti. vl/q, b- ij. m. ly. d. m. Afe. ij.. i9. di Gem.Tn.L. 15. d'Acquar. Ifdomi- 
nio dell' vltimo qu;trio , e vltlma qi>a<^r:itura dell'anno iipcrli'e' <'aSat.«$f a A^t.'chc ci 
vorranno dare vn poco d'vmido c<.n venti gelati . A*' 7. quacf-tó di Vcn.'atjioue fuo- 
l^^pidggfa 4 e (ce ma il freddo. A' i«*nafcèiUùotedclk>Scorp. connaturale a Mar. 
r'a Ì3i6Ue', ròlito laluolta a far fercno . 

Le curiofità mondane hanno il Tuo reggimento da Sar. per l'aog. della 6. che influifcc 
qualche forte d'apprauio a'Popoli dcmuut dall'Acq. Il iole fu la r uiptde della 6. pre- 
para fponfali confiderabili alia ?pagna,e Vrn. nella 10. promeiic l'ilttfTo ; ma pfrnrro- 
uaifi ip cafa Sai. renc^c anco g^l'hi^omim molio^cditi al fignificaio dell'a%rifmo d'Acq. 
•afadi^at. ?n cu'cll^firr» in (^ r^ . ice Toi. fttt ^o. W^r.c^Ua cab diUa iarta, 
"lOrTherira vnanel)c forpo il Cane, e bar. nei;- 6 dantieggia )a feruitù. 

I mali non fpcrino per hora l'-lurc, perche Ven di/p^^éc dolte <r.eSar»<}ieJlf . pcrciòfi 
traueoghino lenza medicine^che jc quanto pc/fo dite . Addio lettore, leggi, e (la faoo. 
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// P. M. Lelio Mela Sfrutta noftro ConfuUore del S. 
Vjì\fO rtue^ga la preferite opera , e rtfenfca.queffo 
dì/ j. 'Dicembre j66o. 

F. j1 rigelo Ottauiani da Popoli Cane, del S. 
FJìKjÌo dt F trenT^ de mand. 

Reiiercndifs, P. Inquifitore. 
Ho Ietto attentamente , come da V. P. R. m'c (lato 
impofto, il prefcntc Lunario , intitolato il Segreta- 
rio delle Stelle , comporto da Francefco Barzini 
FiorentiribV ne v'ho trouato cofarepugriantcalla 
S. Chiefa Cattolica Romana, oa buoni coftumi. 
In fede ho fcrlrto di propria mano queftp dì 1 4- 
Dicembre 1 660. 

F. Lelio Mela de' Serui Confultorc del San- 
to Vfizio . 

Staritela fuddetta atteflaz^ioriefiJlampt,queJìodì if. 
'iJtcerìibre j66 0. 

F. ^ rigelo Ottauiani da Popoli Cane, del S. 
Vfijto di Fn in zf de ma nd. 
Matteo Mercati veddc per l*IIIuftrifs. Sig.Senat. Alcf- 
fandro Vettori Auditore diS. A. S. 
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